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“... L’ultima a sorgere, per ordine di tempo, delle nostre chiese parrocchiali di campagna è stata quella 
di San Matteo della Decima, detta per questo la Chiesa Nuova; essa fu eretta sul finire del 1500 ... e fu 
costrutta su quel vasto territorio denominato Marefosca, accennante anche questo nome alle sue condi-
zioni di terreno invaso dalle acque, che era di diretto dominio dei Vescovi di Bologna, condotto in enfiteu-
si dagli Uomini di S. Giovanni in Persiceto e che dagli estimi del 1315 ci viene descritto come boschivo e 
paludoso e che, propter magnam aquarum inundationem, non si potè misurare”.

				     Giovanni Forni, Persiceto e San Giovanni in Persiceto, Bologna, 1921, pag. 13
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ULTIMA CHIAMATA PER VILLA FONTANA
di Fabio Poluzzi - Foto di Floriano Govoni

Questa rivista, e la casa editrice ad essa colle-
gata, ormai da vari decenni portano avanti una 
campagna di sensibilizzazione sulla necessità di 
conoscere e preservare i luoghi e i contesti che 
designano le radici identitarie e storico cultura-
li della comunità di San Mattero della Decima 
con uno sguardo, cresciuto nel tempo, sulle Terre 
d’Acqua.
Villa Fontana è parte fondamentale di questa mis-
sione, addirittura l’epicentro di questo impegno. 
La grande residenza di campagna, al centro di 
una sontuosa tenuta agricola, ha registrato stori-
camente l’avvicendarsi, in qualità di proprietari, 
dei più importanti casati senatori bolognesi (Al-
drovandi, Marescotti, Ranuzzi etc.) e dato i natali 
a Ubaldo e Gaetano Gandolfi, pittori manieristi 
di alto rango e presenti nelle istituzioni museali 
nazionali e internazionali. Si vedano a questo pro-
posito tutti i contributi pubblicati finora (1). 
Negli anni recenti la Villa ha continuato a svol-

1) Particolare dell’assito del tetto senza guaina
2) Guaina divelta e arrotolata - 3/4) Due stanze con i 
murales - 5) Infiltrazione sull’assito del tetto
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Fontana e segnala al FAI (Fondo Ambiente Ita-
liano) il nostro luogo del cuore“. Nell’occasione 
l’associazione culturale Marefosca classificò la 
villa ai primi posti sia nella graduatoria regionale 
che in quella nazionale, per le  firme che riuscì a 
raccogliere nel nostro comprensorio a sostegno di 
quel “Luogo del Cuore”. 
Il successivo viaggio a Milano presso la sede del 
FAI, a cui partecipò il sindaco di allora e i respon-
sabili di Marefosca, non ottenne lo sperato effet-
to di un diretto coinvolgimento della prestigiosa 
fondazione nel salvataggio della villa, per varie 
ragioni tra le quali la complessa situazione giuri-
dica in cui si trovava l’immobile.
Non si rivelò semplice infatti individuare un inter-
locutore unico in grado di decidere, risultando la 
Villa Fontana di proprietà di una combinazione di 
società di area lombarda, tra cui quella titolare dei 
permessi di costruzione, la Villa Fontana Immobi-
liare srl, poi fallita nel 2015. 
Se non altro Marefosca Associazione ha potuto 
contare, a partire da questo momento, su altri so-
dalizi che hanno deciso di sostenerne l’impegno. 
In primis, “Decima per Villa Fontana” presente 
nella Consulta di Decima con un suo esponente, 
e determinata a conservare la memoria di questo 
importante edificio (anche se non solo), con la 
realizzazione di mostre (esposizione di preziose 
litografie di opere dei Gandolfi) ed eventi mira-
ti, come avvenuto, con il patrocinio dell’Ammi-
nistrazione Comunale, presso il Centro Civico 
di Decima, in occasione di varie edizioni del 
Festone.

gere il suo ruolo di palazzo padronale a presidio 
della tenuta agricola e ha registrato tutte le fasi e 
relative ritualità della civiltà contadina fino al suo 
lento declinare nell’immediato dopoguerra.
Dopo quella fase la sua destinazione è diventata 
più incerta e opinabile e le associazioni culturali 
hanno iniziato a monitorarla, cercando di man-
tenere viva l’attenzione e alta la guardia ai fini 
della conservazione di questo importante bene 
culturale.
Ciò a significare che la guardia non è mai stata 
abbassata nonostante il passare degli anni, i cam-
bi di mano della villa e il succedersi delle ammi-
nistrazioni comunali.
 Ad un certo punto fu prospettata la trasforma-
zione urbanistica in complesso residenziale della 
villa, che nel frattempo subì anche un incendio. 
Nonostante da più parti non si concordasse sui 
criteri a cui era ispirato quel progetto edilizio e 
sugli obiettivi che detto intervento si prefigge-
va(2), è pur vero che il cantiere parve ben avviato 
e i lavori furono presentati dalla proprietà a grup-
pi di cittadini e rappresentanti delle associazioni, 
cercando di creare un clima di generale accetta-
zione dell’opera.
Le cose poi presero una piega tutt’affatto diversa 
con il fermo dei cantieri e il suo abbandono. Il 
prodursi di un nuovo degrado della villa obbligò 
le Associazioni a rimettersi in gioco per segnalare 
l’imprevisto en-passe.
Il punto più significativo di questa ripresa 
dell’impegno delle associazioni fu raggiunto in 
occasione della iniziativa del 2014 “Vota Villa 

Lato ovest della villa con la torretta
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Sul piano della dinamica consiliare, da rimarcare 
il ruolo svolto, per stimolare l’attenzione sul tema 
e l’efficacia dell’azione amministrativa, del Mo-
vimento 5 Stelle, in occasione della precedente 
sindacatura, ad opera dei propri rappresentanti.
Detto attivismo continua ancora oggi nel mutato 
contesto che registra un persistente interesse per il 
destino della villa. In questa chiave, da sottoline-
are l’incontro con la IV Commissione Consiliare 
avvenuto il 6 febbraio 2017, con la presenza del 
Sindaco, dell’Assessore Aiello, del Presidente del 
Consiglio Comunale Marino, dei commissari Fur-
lani, Foschieri e Guzzetti e dei rappresentanti del-
le Associazioni più volte citate nel testo. All’esito 
della riunione, si è deciso di continuare un attento 
monitoraggio dell’andamento delle aste giudizia-
rie e di procedere ad un sopralluogo.
Quanto al primo aspetto, va ricordato che la prima 
sessione di asta si è svolta il 12 ottobre 2017 e non 
ha registrato offerte; lo stesso dicasi per l’ultima 
tenutasi il 3 luglio 2019.
Quanto al sopralluogo, debitamente autorizzato 
dalla curatrice fallimentare, cui i rappresentanti di 
Marefosca e “Decima per Villa Fontana” hanno 
partecipato insieme al Sindaco in tempi immedia-
tamente precedenti all’uscita di questo numero 
della rivista(3), esso ha dato gli esiti che ci si po-
teva attendere.
A seguito della procedura concorsuale, il grande 
cantiere approntato per dare una nuova destina-
zione di tipo residenziale al cinquecentesco com-
plesso gentilizio è, come già evidenziato, rimasto 
congelato nella situazione esistente al momento 

della dichiarazione di fallimento (2015).
 Un fotogramma bloccato fatto di ponteggi ab-
bandonati, guaina slabbrata dal tetto, mattoni im-
pacchettati accatastati all’interno dell’imponente 
edificio (5.700 mq), grandi finestrature prive di 
infissi, ampie soffittature a cassettoni ripristinate 
e abbandonate alle infiltrazioni d’acqua piovana, 
residui affreschi e decori (in parte andati perduti 
nelle fasi precedenti) che sembrano lanciare un 
disperato grido di aiuto affinché tanta bellezza, 
segno di un’epoca magnifica, non cada definitiva-
mente nell’oblio.
Si aggiunga, come corollario, che gli interni della 
villa hanno registrato accessi illegali di graffitari e 
writers, che hanno dato sfogo accanendosi su sva-
riate sale, alla loro discutibile e abusiva creatività.
Non mancano poi segni di bivacchi improvvisati, 

1) Forni, Pellegatti, Poppi e Poluzzi durante il sopralluogo 2) La facciata della villa
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con accensione di fuochi.
Risultano utilizzati pacchi di mattoni, stoccati nel-
la villa, per realizzare improvvisate arene, sedili, 
ecc.
Una trasgressiva socialità sembra essere passata 
in questi anni in quelle stanze, deturpandole.
Sono però ancora visibili, in alcuni scorci, i decori 
originari delle soffittature e il grande camino gen-
tilizio continua a fare bella mostra di sé nel salone 
padronale, al centro del primo piano della villa, 
mentre, a  pianoterra, stupiscono ancora le volte 
del loggione di smistamento.
Sbaglierebbe infatti grossolanamente chi pensas-
se, nonostante i guasti lamentati, ad una struttura 
fatiscente e condannata, senza potenzialità in ter-
mini di rilancio progettuale.
Se da un lato è vero che il tempo stringe male-
dettamente per salvarla, stante lo stop del cantiere 
prima che fosse ricoperto di laterizi il tetto, con 
tutte le sciagurate conseguenze del caso, per al-
tro verso l’edificio risulta totalmente recuperato 
e risanato, rinforzato nelle sue strutture portanti 
anche in chiave antisismica, cassettonato in mol-
tissime sale, preservato, come si diceva, nella sua 
parte padronale con i volumi originari.
Il tutto per un totale di oltre 5000 metri quadrati.
Stante la scontata decadenza del precedente pro-
getto non realizzato nei termini, sussiste piena-
mente l’occasione e la potenzialità di riprogettare 
il futuro della villa coniugando bellezza, memoria 
e business.
Il bene non è decentrato, trovandosi a poca distan-
za dalla bretella Fanin, che smista per Bologna e 

per la trasversale di Pianura.
È altresì vicinissimo alla direttrice Ferrara-Mo-
dena, nonché alle principali infrastrutture ferro-
viarie, autostradali e aeroportuali della cintura 
bolognese.
Non lasciamo inascoltata l’ultima accorata chia-
mata di questo prestigioso bene culturale, che re-
clama un futuro e chiede di poter arricchire di sé, 
con la sua bellezza antica, tutto il contesto sociale 
e culturale di riferimento.

Note
1)- Riportiamo di seguito l’elenco degli articoli pubbli-
cati da Marefosca:
-AA.VV, Le mostre dei Gandolfi, in Marefosca n. 59, 
-AA.VV, Segnaliamo “Villa Fontana” il nostro luogo 
del cuore, in Marefosca n. 6, 2/2014
-AA.VV, Villa Fontana sarà trasformata in centro resi-
denziale, in Marefosca n. 73, 3/2006
-Alvoni Lino, Un’epopea contadina (Il palazzo della 
Fontana di Decima), in Marefosca n. 42, 2/1996
-Ariuli Rossella, Note d’arte e d’arredo del palazzo 
Fontana, in Marefosca n. 45, 2/1997
-Cocchi Marco, Incendio di Villa Fontana, in Marefo-
sca n. 65, 1/2004
-Fantazzini Cesare, S.O.S. per il Palazzo Fontana: è un 
monumento che non deve morire, in Marefosca n. 59, 
1/2002
-Ferioli Maria Laura, Una guida fondamentale, in Ma-
refosca n. 60,  2/2002
-Giorgi Barbare, ll Gandolfi restaurato, in Marefosca 
n. 84, 1/2010
-Govoni Floriano, Il Gandolfi dimezzato, in Marefosca 
n. 109, 3/2018
-Govoni Floriano, Riparliamo di Villa Fontana, in Ma-
refosca n. 76, 3/2007

Cassettoni affrescati e deteriorati
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-Govoni Floriano, Villa Fontana, in Marefosca n. 74, 
1/2007
-Govoni Floriano, Villa Fontana. Risposta della So-
printendenza, in Marefosca n. 75, 2/2007
-Govoni Floriano, Villa Fontana: il fatto e l’antefatto, 
in Marefosca n. 102, 2/2016
-Govoni Floriano, Villa Fontana: il nostro luogo del 
cuore,  in Marefosca n. 97, 3/2014
-Govoni Floriano-Poluzzi Fabio, Villa Fontana: diamo-
ci da fare, in Marefosca n. 98, 1/2015
-Gozzi Fausto (a cura di), Ubaldo, Gaetano e Mauro 
Gandolfi. Le incisioni, San Matteo della Decima, 2002
-Morisi Andrea, Addio al viale di villa Fontana, in Ma-
refosca n. 102, 2/2016
-Morisi Andrea, Le siepi: il bosco lineare da salvare, in 
Marefosca n. 108, 2/2018
-Poluzzi Libero, Gli oneri feudali - Le comandate e le 
regalie in uso alla “Fontana”, metà sec. XVIII, n. 47, 
1/1998
-Poluzzi Libero, La vecchia fabbraria della Cassina, in 
Marefosca  n. 56, 1/2001
-Tampellini Alberto, Palazzo Fontana,  in “Le dimore 
dei signori”, Marefosca edizioni, 2004
-Vitali Marco, L’arte dei Gandolfi -Ubaldo Gandolfi-
Gaetano Gandolfi (1ª parte), in Marefosca n. 7, 3/1984
-Vitali Marco, L’arte dei Gandolfi (2ª parte), in Mare-
fosca n. 8, 1/1985

2)- Questa mancata condivisione si tradusse in iniziative 
concrete presso il Ministro dei Beni Culturali Francesco 
Rutelli e la Sovraintendenza bolognese con relative se-
gnalazioni all’esito delle quali fu disposta la riduzione 
del numero degli appartamenti, la conservazione del 
salone gentilizio con l’ampio camino scolpito nonché 
la preservazione delle geometrie del tetto altrimenti de-
stinate ad esser punteggiate da una miriade di lucernai.

3)- Il sopralluogo si è svolto giovedì 27 giugno 2019 ed 

Particolare dell’oratorio di san Bartolomeo circondato dalla vegetazione

hanno partecipato: Lorenzo Pellegatti, sindaco di Per-
siceto; Fabio Poluzzi, presidente della Consulta di De-
cima e presidente dell’Associazione “Decima per Villa 
Fontana”; Stefano Poppi, segretario dell’Associazione 
“Decima per villa Fontana” e Floriano Govoni, diretto-
re di Marefosca.

1) Area “pranzo”: panche e tavolo costruiti con forattoni
2) Un ambiente con il pavimento coperto di forattoni
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L’azienda lavora da più di 40 anni e vanta una notevole esperienza 
nel settore della carpenteria medio pesante, con taglio lamiera 

da 4 a 15 mm, saldatura a MIG e pantografatura con C.N. da 8 a 150 mm.
Su richieta del cliente, fornisce disegno con programma CAD 

per costruzione di inferiate e cancelli.

     Via Gazzani, 3
     40012 Calderara di Reno (Bo)
     Tel. 051 727596 -  Fax 051 4149727
     info@cassanicarpenteria.it

ATTIVITÀ - LAVORAZIONI LAMIERA - PIEGATURA - 
TRANCIATURA - LAVORAZIONI MECCANICHE E

SERVIZI CONNESSI - PRODOTTI DI CARPENTERIA MECCANICA
SERVIZI - LAVORAZIONI MECCANICHE - SALDATURA A MIG - 

PANTOGRAFATURA CON C.N.
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LETTERA INVIATA ALLA CURATRICE
Di seguito pubblichiamo la lettera inviata alla dott.ssa Claudia Giuliani, curatrice del fallimento di Villa Fon-
tana srl., con la quale si chiede l’autorizzazione ad eseguire, a titolo gratuito, i lavori di sfalcio dell’area che 
circonda la Villa. La dottoressa ha ben accolto la proposta però ha richiesto un altro documento cioè la visu-
ra camerale della Soc. Agr. Bonzagni. Ovviamente l’avv. Fabio Poluzzi ha immediatamente provveduto ad 
inviarlo, ora stiamo spettando l’autorizzazione a procedere. Nel prossimo numero di Marefosca sarà nostro 
compito documentare con le immagini l’esecuzione dei lavori.

Come si evince dalla foto, l’erba è altissima
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74º ANNIVERSARIO DEL 25 APRILE
di Lorenzo Pellegatti*

Oggi 25 aprile, in occasione di questa importan-
te ricorrenza della Festa della Liberazione, vorrei 
richiamare alla vostra attenzione gli articoli 1, 2, 
3 e 11 della Costituzione Italiana che pongono 
l’accento sui principi cardine di libertà, pace e 
democrazia per i quali, uomini e donne di ogni 
estrazione sociale, ogni orientamento politico, 
fede religiosa, provenienza si sono sacrificati 
combattendo contro la dittatura.
Il 25 aprile deve pertanto costituire una ricorrenza 
in grado di unire il popolo italiano, e non deve 
creare divisioni, in quanto costituisce una conqui-
sta che appartiene a tutti e non a una sola parte o 
fazione.
A questo proposito vorrei citare le parole di Madre 
Teresa di Calcutta, che ci ricorda come l’esempio 
dei nostri predecessori - e i principi fondamenta-
li della nostra società per i quali si sono battuti 
- debbano essere seguiti e ricordati ogni giorno, 
in ogni azione quotidiana per evitare che venga-
no dimenticati e vanificati: è fondamentale per-
tanto il rispetto del prossimo e il riconoscimento 
dell’altro come individuo dotato degli stessi di-
ritti e dignità, anche di individui con un diverso 
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modo di pensare, provenienza, etnia o religione.
Per questo dobbiamo ricordarci di non dare certi 
valori per scontati, guardiamo oltre i confini na-
zionali, guardiamo alle deplorevoli situazioni di 
guerra, di speculazione economica, di migrazione 
di massa e di criminalità organizzata che quoti-
dianamente funestano il pianeta.
Invito quindi tutta la cittadinanza a informarsi e 
mantenersi sempre consapevoli su ciò che accade 
in Italia e nel mondo, e a partecipare costante-
mente alla vita sociale, culturale e politica a tutti 
i livelli; questo è l’unico modo per concretizzare 
nella pratica e non disperdere in astratto l’inse-
gnamento dei nostri padri: soltanto così i principi 
fondamentali da loro ottenuti potranno sempre 
rimanere attuali e il 25 aprile non verrà mai ridot-
to a una mera celebrazione di circostanza, conti-
nuando a costituire un’importante occasione per 
unire tutto il Paese e tutta la sua collettività.

*Sindaco di San Giovanni in Persiceto
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LA STORIA CONTINUA
I Capponcelli di Cordoba (Argentina) arrivano a San Matteo Decima

di Monica Capponcelli

Cominciamo da lontano: Vincenzo Cappon-
celli nato a Lorenzatico nel 1835, ebbe 5 figli: 
Petronio, Evaristo, Giuseppe, Otilia e Cesare.
La storia del migrante Capponcelli Petronio 
fu Vincenzo, che il 20 novembre 1899 arrivò 
a Belle Ville in Argentina per trovare fortuna, 
ha preso vita nella visita della nipote Alejan-
dra figlia di Eduardo Capponcelli fu Petronio.
Il desiderio di tenere unita la discendenza 
della famiglia di Petronio Capponcelli si è 
avverata ancora, ricordo che nell’ottobre 
2017 è venuta a trovarci Norma Catalina fi-
glia di Adolfo Capponcelli fu Petronio.
Alejandra che ha visitato con alcune amiche 
l’Italia, si è fermata a Bologna e domenica 19 
maggio 2019 è arrivata a San Matteo Decima 
insieme alla cugina Mabel che vive in pro-
vincia di Pordenone da diversi decenni.
Alejandra la conosco dal 2015 tramite Face-
book e WhatsApp, ma gli incontri sono sem-
pre emozionanti!
Io e mia cugina Gloriana (nipote di Lea Cap-
poncelli figlia di Giuseppe, fratello di Pe-
tronio) siamo andate a prendere Alejandra e 
Mabel con la figlia, in stazione a San Giovan-
ni in Persiceto ed abbiamo fatto un breve giro 
turistico per il centro storico.
Al ristorante Il Gatto e la Volpe in località 
Arginone, ci aspettava una nutrita rappresen-
tanza di cugini, per una intensa e allegra rim-

patriata. “Il Gatto e la Volpe” è il ristorante 
nato dalla locanda “La Capòuna” che Eva-
risto Capponcelli fratello di Petronio, rese 
famosa perché era un luogo di riposo per i 
viandanti, vendeva articoli di ogni genere e 
dove si trovavano gli amici per  una partita a 
carte e per bere un bicchiere di vino.
Al pranzo erano presenti naturalmente i di-
scendenti di Evaristo (Paola, Carla e Giovan-
na; Teresa e Anna; Maria Meletti; Wanna e 
Grazia; Giorgio ed Enzo Fava) e i discenden-
ti di Giuseppe (Vincenzo, Eva e Lea) fratelli 
di Petronio.
Durante il pranzo si è parlato dei rapporti di 
parentela e dei tanti decimini partiti per le 
Americhe agli inizi del 1900.
Nel pomeriggio abbiamo fatto visita alla 
Chiesa di San Matteo, dove grazie alla di-
sponibilità di Don Simone e del Diacono 
Amedeo, Alejandra ha apprezzato l’arte ed 
ha potuto curiosare nei libri dei battesimi e 
dei matrimoni dell’archivio parrocchiale.
Con Alejandra abbiamo percorse Via Valle 
e Via Canalazzo dove c’erano le case dove 
Petronio abitò prima di emigrare; infine ab-
biamo letto le lettere che Petronio spediva 
in Italia al fratello Evaristo; lettere piene di 
nostalgia e desiderio di riunire un giorno la 
famiglia. Quel giorno è arrivato e faremo in 
modo di mantenere stretto questo contatto!

Foto ricordo dell’incontro
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mesi prima, nel settembre del 1937, Mussolini 
era stato accolto in Germania dal dittatore tede-
sco con tutti gli onori, un omaggio che il Duce per 
orgoglio non poteva non replicare.
Il Fuhrer avrebbe alloggiato nei prestigiosi palaz-
zi cittadini e avrebbe presenziato, inoltre, a vari 
eventi organizzati in suo onore, incluse alcune 
esercitazioni militari.
I giorni di permanenza di Hitler in Italia sarebbe-
ro stati considerati festa nazionale.
Non appena le date e i percorsi furono stabiliti, 
la polizia italiana e la milizia si organizzarono; di 
vitale importanza era infatti garantire la sicurezza 
delle Personalità in arrivo, sia durante le appari-
zioni pubbliche sia durante il passaggio del treno 
per le varie località.

La sicurezza e l’ordine pubblico
I fascisti conoscevano molto bene le persone so-
spette residenti nei vari comuni e quindi erano 
in grado di controllare agevolmente i loro movi-
menti.
Il problema era quello di tenere monitorata la po-
polazione “fluttuante” per poter individuare, fra 
di esse, eventuali persone pericolose o sospette. 
Quindi era indispensabile, sosteneva il Questore 
di Bologna in una lettera inviata a tutti i comuni 
della provincia, “che i Podestà attuassero misu-
re straordinarie di polizia per una più rigorosa 
prevenzione e vigilanza in genere”1 “Per l’at-
tuazione di dette misure”, continuava la lettera, 

1938: IL PASSAGGIO DA PERSICETO DI HITLER
di Floriano Govoni

Forse vive ancora qualche anziano che ricorda lo 
storico avvenimento del 1938: la visita di Hitler 
in Italia. Forse qualche cinno di allora, ora no-
vantenne o giù di lì avrà impresso nella memoria 
un’immagine, ad esempio una casa imbandierata, 
o una frase del tipo “A pàsa Hitler da San Zvàn” 
o ancora i Sanzvanîs assiepati lungo la linea fer-
roviaria per assistere al passaggio del treno che 
ospitava il dittatore e il suo numeroso seguito. 
Forse…
A scanso di equivoci e per dare un’idea del tram-
busto che scatenò quell’avvenimento, a 81 anni 
di distanza proviamo a ricostruire quell’evento 
mediante i documenti conservati nell’Archivio 
comunale di San Giovanni in Persiceto.

Mussolini e Hitler si erano già incontrati a Vene-
zia nel giugno del 1934 e in quell’incontro Mus-
solini non era stato “piacevolmente” colpito dal 
Fuhrer.
Con la visita del 1938 il Duce intendeva rassere-
nare i rapporti fra l’Italia e la Germania; le rela-
zioni fra i due stati non erano mai state ottimali, 
soprattutto per un sentimento di diffidenza che 
Mussolini aveva verso l’alleato tedesco…
Il viaggio fu “sapientemente” organizzato dalla 
macchina del regime fascista: fu previsto che il 
capo nazista ed il suo seguito avrebbero  visitato, 
dal 3 al 9 maggio, tre importanti città italiane: Fi-
renze, Roma e Napoli.
Un impegno considerevole anche perché pochi 
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“è indispensabile innanzi tutto il funzionamento 
rapidissimo e perfetto del servizio anagrafico… 
sia per quanto concerne l’accertamento della po-
polazione che risiede in ciascun Comune, sia per 
quanto riguarda il movimento dei forestieri e del-
le persone alloggiate”. 
Gli albergatori, i locandieri e tutti coloro che offri-
vano alloggio per mercede dovevano comunicare 
le schede di notificazione delle persone alloggiate 
all’ufficio competente del Comune il quale prov-
vedeva subito a farle recapitare al Comando della 
Stazione RR.CC. competente; a sua volta il Co-
mando, dopo aver eseguito con ogni prontezza 
gli accertamenti dovuti, doveva trasmettere senza 
alcun indugio2 le schede all’ufficio preposto della 
Questura di Bologna.
Anche gli stabilimenti, le imprese, ecc. che assu-
mevano manodopera avevano l’obbligo di inviare 
al Comune una scheda anagrafica degli operai in-
gaggiati e dovevano segnalare all’Arma i nomina-
tivi per gli adempimenti di competenza.
“Questo importante controllo anagrafico”, preci-
sava una seconda circolare3, “e tutte le altre mi-
sure di prevenzione richiedono l’impiego di mezzi 
straordinari, per cui Vi prego di dare tutta la Vo-
stra attiva, solerte ed efficace cooperazione per la 
buona riuscita dei servizi di polizia, collaborando 
direttamente e personalmente con l’Arma locale e 
mettendo a disposizione di essa agenti municipali 
e campestri per l’esecuzione dei servizi anagrafici 
e la vigilanza dei forestieri e sulla persone sospet-
te”.
Contemporaneamente al monitoraggio e al con-
trollo dell’ordine pubblico si provvide a pianifica-

re l’insieme delle attività organizzative, gestionali 
e strategiche da attivare lungo il tratto ferroviario 
compreso fra Bologna e Crevalcore4.
Al riguardo la Regia Prefettura di Bologna inviò 
una circolare5 specificando, nel dettaglio, ciò che 
doveva essere fatto e da chi.

L’imbandieramento
L’Amministrazione ferroviaria doveva provvede-
re all’imbandieramento delle stazioni, degli edifici 
e delle opere d’arte di propria pertinenza, mentre 
i comuni dovevano coordinare i privati affinché 
imbandierassero gli edifici visibili o che fiancheg-
giavano la strada ferrata. Le bandiere ovviamente 
erano quelle italiane e tedesche6.
Con un telegramma del 2 maggio 1938 il Prefetto 
si raccomandava di controllare “a mezzo di per-
sonale scelto di assoluta fiducia, il delicato ser-
vizio”  cioè l’esposizione corretta delle bandiere.
Le bandiere si dovevano mettere in posizioni vi-
sibili dalla linea ferroviaria, bisognava evitare ec-
cessivi raggruppamenti ed era proibito esporle su 
edifici “ignobili” quali pollai, porcili, ecc; era ne-
cessario esporle con il pennone e non a “guisa di 
drappo”. Infine la bandiera italiana doveva essere 
collocata sempre “sul lato destro della bandiera 
germanica”.
Il 3 maggio 1938 tutti gli edifici pubblici doveva-
no essere imbandierati con bandiera nazionale e 
di sera illuminati: non era prevista la chiusura dei 
pubblici uffici ma i dipendenti che intendevano 
partecipare alla manifestazione potevano assen-
tarsi dal lavoro.
Per l’imbandieramento il comune di Persiceto ri-
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cevette dalla Prefettura di Bologna 230 bandiere 
d’Italia grandi e 220 piccole; 130 bandiere germa-
niche grandi e 220 piccole.

Salvaguardia della bellezza del paesaggio
Era di fondamentale importanza che lungo il 
percorso ferroviario non fossero visibili, nella 
campagna o nei centri abitati, baracche in rovina, 
capanne, concimaie o case indecorose che avreb-
bero turbato la bellezza del paesaggio e nuociuto 
al prestigio del paese. 
Se così fosse stato i Podestà dei vari comuni do-
vevano disporre, mediante ordinanze d’urgenza, 
l’eliminazione dell’elemento deturpante. Nel 
caso in cui non fosse stato possibile provvedere 
in maniera radicale, si doveva cercare di “ma-
scherare nel modo più accurato ciò che non era 
decoroso a vedersi”.
La commissione del Ministero degli Affari Esteri, 
durante un sopraluogo, rilevò nel territorio per-
sicetano l’esistenza di baracche cadenti visibili 
dalla ferrovia7. Il 28 aprile 1938 il Podestà Bastia 
inviò al Prefetto di Bologna un telegramma con il 
seguente testo: “Assicuro già avvenuta demolizio-
ne capanna colonica lungo ferrovia dopo casello 
chilometro 23.258”.
Inoltre fu stabilito superioramente8 che i panni 
stesi al sole lungo il percorso ferroviario era un 
“meschino spettacolo”. A tal riguardo9 il Podestà 
di San Giovanni in Persiceto dispose che, dal 1º 
al 15 di maggio 1938, era assolutamente proibito 
stendere all’aperto biancheria nelle località attra-
versate dalla ferrovia in occasione della visita del 

Fuhrer in Italia. Le Guardie Municipali, i Cursori 
comunali, i Cantonieri, e i RR Carabinieri avreb-
bero eseguito scrupolosi controlli.

Lo schieramento d’onore
Il 29 aprile 1938 il Prefetto di Bologna inviò una 
lettera (riservata) a tutti i Podestà dei comuni 
coinvolti10 per la visita del Fuhrer, con la quale in-
vitava tutte le autorità11 comunali, per ordine della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, a presen-
tarsi alla Stazione di San Giovanni in Persiceto il 
giorno 3 maggio 1938 alle ore 13,15 per assistere 
all’evento.
Le autorità dovevano indossare la divisa fascista 
invernale con i nastrini delle decorazioni italiane 
e, chi le possedeva, poteva sfoggiare le grandi 
decorazioni tedesche; tutti dovevano disporsi sul 
marciapiede interno della stazione secondo l’ordi-
ne della precedenza12.
IIl comando delle autorità fu assegnato all’Ing. 
Alberto Bastia, Podestà di San Giovanni in Persi-
ceto il quale, coadiuvato da camerati di sua fidu-
cia, doveva disporre le personalità cittadine “nel 
massimo ordine di precedenza, in formazione per 
tre con la fronte rivolta al treno del Fuhrer”.
Al momento del passaggio del treno del Cancel-
liere, e di quello successivo recante i ministri del 
Reich, il gruppo delle autorità, “in formazione 
impeccabile”, doveva salutare romanamente ac-
compagnando il saluto con il grido: “Duce, Duce; 
Fuhrer, Fuhrer”.
In tutte le stazione del tratto ferroviario compreso 
fra la Bolognina e Panigale Scalo fu predisposto 
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uno schieramento composto da Personalità, Di-
pendenti comunali e aderenti alle Organizzazioni 
fasciste. 
Le stazioni interessate furono: la Bolognina13, 
Crevalcore14, San Giovanni in Persiceto15, S. Gia-
como del Martignone16, Tavernelle17, Panigale 
Scalo18.

Il giorno prima del passaggio del treno ci fu, da 
parte dell’ufficio del Prefetto, una visita ricogni-
tiva, mentre “Il Resto del Carlino” pubblicò un 
articolo solenne  e altisonante, come usava allora, 
che enfatizzava la situazione, l’organizzazione e 
lo spirito partecipativo dei fascisti all’evento.
Di seguito riportiamo una piccola parte del testo 
che riguarda il nostro territorio:
“…Il primo saluto al treno del Fuhrer sarà por-
to dai trofei di vessilli che formano un gruppo 

compatto alla stazioncina della Bolognina, poco 
prima di Crevalcore, al di qua del grande arco 
formato dal Panaro. Poi il convoglio si inoltre-
rà a grandissima velocità nel cuore fecondo del-
la grande pianura bolognese, frammezzo a dolci 
e sconfinate superfici mareggianti di verde, fra 
campagne ubertose e ben pettinate nel seno ga-
gliardo di questa nostra civilissima gente padana, 
la quale aspetterà il passaggio del treno a tutte le 
stazioni, a tutti i caselli, su tutte le strade, in tutte 
le borgate.
Nel corso della nostra visita abbiamo assistito 
agli ultimi preparativi delle località più cospicue 
e più umili; e dovunque abbiamo rilevato che un 
uguale spirito di fervore sosteneva la febbre del 
lavoro. La stazione e gli abitanti di Crevalcore, 
San Giovanni in Persiceto, San Giacomo di M., 
Tavernelle e Panigale sono già tutte ricoperte di 
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bandiere, pennoni, gonfaloni, festoni e semprever-
di, aiuole fiorite. E dovunque scritte inneggianti a 
Hitler, al Duce, all’Asse Roma-Berlino all’amici-
zia fra i due popoli.
Mentre effettuiamo la nostra ricognizione, gli 
operai davano gli ultimi tocchi agli addobbi, 
mentre un camioncino distribuiva nuovi fasci di 
vessilli. Vale a dire che la nostra sensazione di 
cronisti della vigilia sarà notevolmente supera-
ta, oggi, dalla realtà. Ma possiamo dichiarare 
che anche le incomplete cose da noi viste supe-
rano per davvero qualsiasi immaginazione. Non 
soltanto le autorità e le gerarchie collaborano 
affinchè il grandioso apparato di festa riesca per-
fetto e degno dell’evento, ma intere popolazioni 
si dedicano al lavoro delle decorazioni, con un 
fervore spontaneo e schietto, che sembra confini 
con il piacere. Il piacere di mostrare al Fuhrer 
quello che è veramente l’Italia mussoliniana, di 
rivelargli i cordiali sentimenti del nostro popolo, 
di accoglierlo con le espressioni più alte e pitto-
resche della nostra ospitalità…”19.

Il passaggio del treno
Il tre maggio puntualmente tutti, quasi proprio 
tutti, presero posizione nei posti stabiliti all’orario 
stabilito, con la fronte rivolta verso il binario che 
avrebbe percorso il treno del Cancelliere tedesco.
Il silenzio imperava e tutti impalati attendevano 
impazienti. 
Quando la vedetta scorse la macchina di testa del 
treno, proveniente da Crevalcore, recante al cen-
tro lo stemma hitleriano tra due fasci littori, diede 
il segnale stabilito.
Tutti gli schierati sull’attenti, all’ordine convenu-

to, fecero il saluto fascista alzando all’unisono il 
braccio destro, mentre corale si elevò ad un’unica 
voce il grido “Duce, Duce; Fuhrer, Fuhrer” più e 
più volte.
Il treno lentamente sopraggiunse e continuò la sua 
corsa accompagnato dall’eco di quel saluto. 
Dopo pochi attimi le rotaie furono sgombre men-
tre l’orologio della stazione scandiva, con il suo 
battito, le due del pomeriggio. 
Immediatamente il Podestà di San Giovanni in 
Persiceto inviò al Prefetto, come gli era stato 
richiesto20, il seguente telegramma: “Assicuro 
avvenuto regolare disciplinato svolgimento adu-
nata autorità locale stazione ferroviaria (di San 
Giovanni in Persiceto ndr) passaggio Fuhrer et 
entusiastico saluto popolazione tutta accorsa 
spontaneamente lungo linea ferroviaria. Bastia 
Podestà”.
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Il giorno dopo “Il Resto del Carlino” 21 riportava 
la seguente cronaca riguardante il nostro territo-
rio:
“…Come avevamo previsto, il primo saluto di 
Hitler della provincia di Bologna gli è stato porto 
alla stazione della Bolognina, poco prima di Cre-
valcore; ma il primo schieramento popolare ve-
ramente grandioso si è avuto a Crevalcore, dove 
una folla straordinaria si accalcava al passaggio 
a livello, nelle strade fiancheggianti i binari e alla 
Stazione ferroviaria, dove il gonfalone del Comu-
ne e il gagliardetto del Fascio svettavano fra una 
selva di altri vessilli. Il Cancelliere tedesco si è 
affacciato da un finestrino della seconda vettura 
col braccio alzato mentre la Banda del Dopolavo-
ro intonava l’inno tedesco.
Anche a San Giovanni in Persiceto folla enorme 
– soltanto gli organizzati oltrepassavano i cinque-
mila -  e acclamazioni a non finire; e così dicasi 
per Tavernelle Emilia e Borgo Panigale Scalo…”.
Due righe e mezzo dedicate a San Giovanni in 
Persiceto soltanto; veramente poco. Tanti sforzi, 
tanti impegni, forse tante arrabbiature per vedere 
e rendere onore a un treno: il treno di Hitler! 

Note
1) Circolare (riservatissima e urgente) del 28 febbraio 
1938-XVI (n. di prot. 04411) del Questore di Bologna 
indirizzata a tutti i Podestà della Provincia
2) L’invio doveva avvenire nello spazio di poche ore, 
ed in ogni caso nello stesso giorno in cui il forestiero 
aveva preso alloggio.
3) Seconda circolare (riservatissima e urgente)del 25 
marzo 1938-XVI (n. di prot. 03367)del Questore di Bo-
logna indirizzata a tutti i Podestà della Provincia con 
oggetto: Visita del Fuhrer
4) Responsabile di questo tratto era Alberto Bastia, Po-
destà di San Giovanni in Persiceto.
5) Circolare (riservata e personale) della Prefettura 
di Bologna dell’8 marzo 1938 
(n. di prot. 400) indirizzata ai 
Podestà della Provincia avente 
l’oggetto: Viaggio del Fuhrer in 
Italia
6) L’esposizione delle bandiere 
italiane dovevano sempre ave-
re un posto d’onore, rispetto a 
quelle tedesche, a norma della 
legge del 24 giugno 1929, n. 
1085
7 Lettera (riservata personale) 
del 10 marzo 1938 (n. di prot. 
440), inviata dal Prefetto di Bo-
logna al Podestà di San Giovan-
ni in Persiceto
8) Cioè dal Ministro degli Affari 
Esteri
9) I9l 12 aprile 1938 fu distri-
buito un manifestino a firma 
dell’Ing. Alberto Bastia, Podestà 
di Persiceto
10) La lettera fu inviata ai Po-

destà dei seguenti comuni: San Giovanni in Persiceto, 
Pieve di Cento, Galliera, S. Pietro in Casale, Argelato, 
Castel d’Argile, Crespellano, Bazzano, Monteveglio e 
Castello di Serravalle
11) Elenco della autorità: Pretore del mandamento, 
Podestà dei comuni, Tenente dei RR. Carabinieri, Di-
rettore e Professori scuole secondarie, Consultori del 
comune di Persiceto, Segretari e Segretarie dei Fasci 
maschili e femminili, Membri dei Direttori dei Fasci, 
Rappresentanti Associazioni Combattentistiche e di 
Arma, Rappresentanti Sindacali, Procuratore Ufficio 
Imposte e Registro, Conciliatori, Presidenti Opere Pie.
12) Unitamente alla lettera per ciascun comune era al-
legato l’elenco degli invitati con indicato la categoria 
di appartenenza; in base alla categoria venne stabilito 
l’ordine della precedenza.
13 Furono schierati parte di quelli provenienti da Cre-
valcore
14) Furono schierati la parte restante del comune di 
Crevalcore e quelli del comune di Sant’Agata
15) Vedi la nota n. 10
16) Furono schierati quelli dei comuni di Sala Bologne-
se e Anzola dell’Emilia
17) Furono schierati quelli dei comuni di Calderara di 
Reno e Zola Predosa
18) Furono schierati quelli dei comuni di S. Giorgio 
di Piano, Bentivoglio, Malalbergo, Castel Maggiore, 
Monte S. Pietro, Savigno, Casalecchio di Reno, Grana-
rolo, Minerbio e Baricella
19) Il popolo della “Decima Legio” attende con ansia 
festosa l’odierno passaggio di Hitler diretto verso Roma 
Imperiale, da Il Resto del Carlino, 3/5/1938, pag. 4
20) “Avvenuto il  passaggio del treno il Podestà dovrà 
telegrafare d’urgenza  notizie sul modo di come esso 
si è svolto”
21) Il popolo della “X Legio” a Hitler;. Oltre 50.000 
persone acclamano il Fuhrer.  Da “Il Resto del Carlino” 
Cronaca di Bologna del 4 maggio 1938, pag. 6
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Il servizio mette a disposizione degli utenti 
risorse digitali come e-book, musica, video, 
riviste, quotidiani, audiolibri e molto altro, che 
si possono scaricare o consultare in streaming 
sui propri dispositivi (pc, tablet, e-book reader 
o smartphone), gratuitamente, ovunque e in 
qualsiasi momento della giornata. Per accedere è 
sufficiente richiedere le credenziali d’accesso in 
Biblioteca e collegarsi alla pagina https://emilib.
medialibrary.it.  
Il 36,59% dei prestiti sono stati effettuati da 
bambini e ragazzi fino ai 14 anni di età, per un 
totale di 3.863 volumi, con una lieve diminuzione 
rispetto ai valori registrati negli anni precedenti 
(4.432 nel 2017, 4.565 volumi nel 2016). Per la 
fascia d’età che va da zero a cinque anni sono 
stati registrati 1.441 prestiti, in linea con gli 
anni scorsi, con una media di oltre 25 libri letti 
all’anno per ciascun bambino. Una dimostrazione 
dell’impegno nel sostenere programmi come 
Nati per Leggere e Nati per la Musica che da 
anni Biblioteca, pediatre, educatrici, insegnanti 
e lettori volontari valorizzano proponendo 
incontri e iniziative per sensibilizzare le famiglie 
sull’importanza della lettura per il benessere dei 
bambini in età prescolare. Come gli anni scorsi, 
la percentuale più consistente degli utenti attivi 

COME ROSA LUNA
Un anno in biblioteca tra libri, letture, lettori… e molto altro

di Irene Tommasini e Manuela Cavicchi

Nel corso del 2018 la Biblioteca Comunale “R. 
Pettazzoni” è stata frequentata da una media di 
37 persone al giorno, oltre 920 al mese, in tutto 
11.133. Il numero più elevato di presenze è stato 
registrato nei mesi di marzo (1.085), gennaio 
(995), settembre (983), giugno (980), in leggera 
diminuzione rispetto al 2017 (12.426) e al 2016 
(12.981), ma comunque in linea con i dati abituali 
della Biblioteca. I giorni di apertura sono stati 
298 (erano 295 nel 2017, 298 nel 2016). I prestiti 
registrati sono stati complessivamente 10.555, 
appena 31 in meno dei 10.586 del 2017, coerenti 
anche in questo caso con l’andamento annuale 
(10.491 nel 2016, 10.057 nel 2015, 10.612 nel 
2014). I mesi in cui è stato prestato il maggior 
numero di libri sono stati: Novembre (996), 
Gennaio (981), Agosto (930), Maggio (917). 
Anche per il 2018 si può affermare che l’estate 
è uno dei periodi preferiti, da decimini e non, 
per prendere libri: nei mesi di Giugno, Luglio 
e Agosto sono stati prestati complessivamente 
2.707 libri.
Gli utenti attivi, che hanno cioè preso in prestito 
almeno un libro nel corso dell’anno, sono stati 
1.096; di questi, 414 sono ragazzi fino ai 14 anni. 
Queste alcune delle categorie più rappresentate: 
studenti (478), impiegati (121), pensionati (87), 
insegnanti e docenti (70), casalinghe (41), operai 
(37), professionisti (33), commercianti (31). In 
linea con gli anni scorsi (e con i dati nazionali), 
due terzi sono femmine e un terzo maschi. 
I nuovi iscritti sono stati 186. Nel 2018 la 
Biblioteca di Decima ha abilitato altri 6 nuovi 
utenti a “EmiLib”, totalizzando 111 iscrizioni. 

La distribuzione mensile dei dati del 2018, raffrontati
 al 2017, è la seguente: 

	 Apertura	 Prestito	 Utenti	
	 2016	 ‘17	 ‘18	 ‘17	 ‘18	
Gennaio	 25	 972	 981	 1.007	 995	
Febbraio	 24	 962	 817	 1.182	 899	
Marzo	 26	 916	 858	 1.189	 1.085	
Aprile	 22	 738	 735	 932	 841	
Maggio	 26	 752	 917	 971	 946	
Giugno	 25	 860	 868	 1.094	 980	
Luglio	 26	 1.085	 909	 1.028	 951	
Agosto	 26	 959	 930	 938	 824	
Settembre	 25	 812	 864	 991	 983	
Ottobre	 27	 851	 831	 1.047	 839	
Novembre	 25	 828	 996	 991	 971	
Dicembre	 21	 851	 849	 1.056	 819	
	
Totale	 295	 10.486	 10.555	 12.426	 11.133
Media giornaliera		  35,78		  37,73
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ha fra i 41 e i 60 anni: si tratta di 235 persone, 
per un totale di 2.241 prestiti ed una media di 
9,5 libri per utente, che raccoglie il 21,23% 
del totale. Anche i 144 lettori dai 61 ai 90 anni 
di età si mantengono sui valori registrati negli 
anni precedenti: i 2.513 prestiti, mediamente 17 
libri per utente, con una percentuale di donne 
particolarmente alta in questa fascia d’età (112 
femmine contro 32 maschi, sebbene il dislivello 
si sia ridotto rispetto ai 102 a 23 del 2017).
Anche per il 2018 risultano in diminuzione 
i lettori “forti”, ossia coloro che hanno letto 
mediamente almeno un libro al mese: sono stati 
236, mentre nel 2017 erano stati 261 e, nel 2016, 
287.
Per quanto riguarda i gusti dei lettori della 
Biblioteca “Pettazzoni”, anche nel 2018 sul 
podio dei libri più prestati troviamo la scrittrice 
Paula Hawkins, con il giallo Dentro l’acqua. 
In seconda posizione l’irlandese Lucinda Riley, 
con La ragazza delle perle, quarto episodio 
dell’apprezzatissima serie Le sette sorelle mentre, 
in terza posizione, l’immancabile Sveva Casati 
Modignani, con Festa in famiglia. Seguono Da 
una a 60 candele, romanzo d’esordio di Floriano 
Govoni, Il colore del latte di Nell Leyshon, 
Da dove la vita è perfetta di Silvia Avallone, 
Tempo da elfi di Francesco Guccini e Loriano 
Macchiavelli, Ci vediamo un giorno di questi 
di Federica Bosco. E ancora, Fred Vargas, Jojo 
Moyes, Sarah Addison Allen, Paolo Cognetti, 
Kent Haruf, Alessia Gazzola, Nicholas Sparks, 
Ilaria Tuti, Michael Connelly. Gli autori e i 
generi che si incontrano sono i più vari: i gialli 
di Antonio Manzini e Maurizio De Giovanni; i 
contenuti famigliari e profondi di Daria Bignardi 
o Catherine Dunne; le storie al femminile di Isabel 

Allende e Donatella 
Di Pietrantonio.
Per la sezione 
Holden, che raccoglie 
una selezione di 
libri dedicata agli 
adolescenti, i più 
prestati sono stati 
La casa dei ragazzi 
speciali di Ranson 
Riggs, Wonder di R. J. 
Palacio e Tutta colpa 
della mia impazienza 
(e di un fiore 
appena sbocciato) 
di Virginia Bramati, 
ma si incontrano 
anche autori come 
Giacomo Mazzariol, 
John Green, Paolo 
Giordano, Jennifer 
Niven, Fabio Geda, 
Nicola Yoon, Angie 
Thomas, Cath 
Crowley, spesso 

amati sia dagli adulti che dai ragazzi, con storie 
di ribellione, romanzi di formazione, distopie e 
molto altro. Gli appassionati di fumetti hanno 
apprezzato i personaggi ideati da Leo Ortolani, 
Raina Telgemeier, Stan Lee, ma anche Cattive 
ragazze di Assia Petricelli e Sergio Riccardi e 
Pesi massimi di Federico Appel.
Veniamo ai gusti dei ragazzi che, nel 2018, hanno 
preferito soprattutto gli episodi del Diario di una 
schiappa di Jeff Kinney, in particolare l’episodio 
Avanti tutta!, Mare Matto di Riccioni, le avventure 
Minecraft di Cube Kid, le storie divertenti e 
originali di Davide Calì, mentre i più piccoli hanno 
apprezzato albi illustrati come Rosa Luna e i lupi 
di Magali Le Huche, Pik pik pik di Lucy Cousins, 
Soldatino e ballerina di Eva Montanari, Chi 
trova un pinguino di Oliver Jeffers, Oh! Un libro 
che fa dei suoni di Hervé Tullet, Posso guardare 
nel tuo pannolino? di Guido van Genechten, La 
sedia blu di Claude Boujon. Dalla bibliografia 
“Nati per Leggere”, qualche suggerimento per 
una piacevole lettura insieme ai bambini: Ti 

voglio bene di Yusuke 
Yonezu, Lupo & 
Lupetto di Nadine 
Brun-Cosme e 
Olivier Tallec, oppure 
autori come Silvia 
Borando, Attilio 
Cassanelli, Altan, 
Agostino Traini. 
Poi potete venire a 
trovarci in Biblioteca 
per scoprire le 
novità e chiedere un 
consiglio!
Registrano un calo 
significativo i dati 
relativi all’utilizzo 

POSTAZIONI: 
INFORMATICA 
E INTERNET	
Mese	 N.
Gennaio	 74
Febbraio	 78
Marzo	 57
Aprile	 55
Maggio	 33
Giugno	 29
Luglio	 29
Agosto	 20
Settembre	 31
Ottobre	 67
Novembre	 36
Dicembre	 20
Tot. Accessi	 529

Fascia d’età	 N.
	 0-5	 56
	 6-8	 133
	 9-10	 69
	 11-14	 156
	 15-17	 64
	 18-25	 111
	 26-40	 112
	 41-60	 235
	 61-90	 144
	91-110	 1
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della postazione informatica: ne hanno usufruito 
in tutto 529 persone, in media 1,77 al giorno, 
contro le 823 del 2017 e le 803 del 2016. Questa 
diminuzione è in parte compensata dal servizio 
wi-fi, di cui usufruiscono molti utenti della 
Biblioteca e non solo, soprattutto gli studenti che 
frequentano abitualmente l’aula studio all’ultimo 
piano del Centro Civico.
Nel 2018 il prestito di riviste è stato di 407 
periodici, in linea con il 2017; sono stati inoltre 
prestati 19 tra videocassette e dvd di interesse 
locale, contro i 37 dell’anno precedente.
Un aumento significativo è invece rappresentato 
dal numero di prestiti interbibliotecari, in tutto 
1.341: 994 sono stati i libri richiesti ad altre 
Biblioteche, mentre le richieste ricevute da 
Biblioteche di tutta Italia ammontano a 347. 
Nel 2017 i prestiti interbibliotecari erano stati 
complessivamente 1.040 e si mantiene costante la 
crescita registrata negli ultimi anni (966 nel 2016, 
829 nel 2015 e, nel 2014, 783). Sicuramente 
a contribuire a questi numeri è stato anche il 
servizio di Prestito Intersistemico Circolante, 
attivo da fine 2017, grazie al quale si possono 
richiedere gratuitamente i volumi posseduti da 
altre Biblioteche che aderiscono al circuito della 
Città Metropolitana di Bologna: ogni settimana 
un addetto raccoglie i libri da tutte le Biblioteche 
prestanti e li recapita alle Biblioteche dalle quali 
sono partite le richieste, agevolando gli scambi 
e riducendo costi e tempi di consegna. I libri 
viaggiano tantissimo, su e giù per la penisola! 
Quelli provenienti da più lontano sono arrivati da 
Lecce, Livorno, Cecina, Roma, Muggia (TS). Fra 
le richieste ricevute dalle Biblioteche più distanti 
vi sono, invece, quelle di Teramo, Sestri Levante, 
Latisana, Lecco, Collecchio (PR). Una curiosità: 
fra i libri della Biblioteca che hanno viaggiato 
di più ce n’è uno che negli ultimi mesi è stato a 
Bologna, poi a Senigallia, quindi in Friuli e infine 
in Liguria. Si tratta del Manuale sul Caviardage 
di Tina Festa, molto richiesto e apprezzato da 
utenti di tutta Italia, e questo non è che uno dei 
tanti esempi.
Gli appuntamenti e le iniziative proposte dalla 
Biblioteca sono stati tanti e variegati: laboratori 
di Natale e Pasqua, corso sulla Zirudella, 
presentazioni di libri per adulti, letture in lingua 
straniera, esposizione a tema pasquale. E poi, 
numerosi appuntamenti dedicati a bambini, 
ragazzi e appuntamenti mensili con i genitori 
in attesa nell’ambito di Voce che abbraccia, 
momento d’incontro per soffermarsi sulle 
tematiche di gravidanza e maternità o condividere 
suggerimenti di lettura.
Molte di queste proposte sono potute diventare 
realtà grazie all’impegno dei volontari che 
collaborano con la Biblioteca, in particolare le 
letture nell’ambito di Nati per Leggere. Grazie 
al corso Nati per Leggere che si è svolto nella 
primavera 2019 sono stati formati altri volontari, 
che daranno nuova linfa alle attività proposte 

dalle Biblioteche in tutti i Comuni del Distretto 
Pianura Ovest, affiancando quelli già formati fra 
il 2014 e il 2015.
La Biblioteca “Pettazzoni” ha attivato iniziative 
con tutte le scuole presenti sul territorio, dagli asili 
nido alle scuole medie. Si sono consolidate molte 
collaborazioni, come il progetto realizzato insieme 
alle insegnanti di inglese e tedesco della Scuola 
Secondaria di Primo Grado “F. Mezzacasa”, 
destinato a tutte le classi dell’istituto. Abbiamo 
collaborato alla realizzazione dell’incontro con 
la scrittrice Elisa Castiglioni Giudici, a cui hanno 
partecipato le classi prime del medesimo istituto: 
l’autrice, nota per romanzi come “Le stelle brillano 
su Roma”, “Desideria” e “La ragazza che legge le 
nuvole”, ha incontrato i ragazzi nel maggio 2018 
nel corso di un’iniziativa che è stata realizzata 
grazie al contributo del Comitato Genitori. 
Anche l’appuntamento con i laboratori creativi in 
occasione della Festa di fine anno scolastico alla 
Scuola Primaria “Gandolfi” è ormai divenuto una 
tradizione per la Biblioteca, insieme alle letture 
pomeridiane all’aperto con i bambini del centro 
estivo. E ancora, percorsi tematici, incontri con le 
classi, letture con kamishibai e laboratori.
La passione per i libri è un po’ come la storia 
di Rosa Luna e i lupi, un magnifico albo della 
scrittrice e illustratrice parigina Magali Le 
Huche: irresistibile e contagiosa. Rosa Luna 
canta, dona la propria voce a chi ama ascoltare: 
nella storia, i suoi più appassionati ammiratori 
sono un branco di lupi. Il suo canto è luce, la 
luce dell’entusiasmo, della conoscenza, della 
voglia di vivere, della libertà, della speranza. 
Una luce contagiosa, perché le passioni non si 
possono imprigionare: “Videro un punto che 
brillava, un tondo luminoso, immobile. Il bosco 
era silenzioso. I lupi allora fissarono quella 
strana luce e si misero a ululare…”. Rosa Luna 
per noi rappresenta questo luminoso anno di 
letture e tutta la voglia di condividere e scoprire 
nuovi orizzonti che ci ha uniti.
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IL TRIO SALIERI GOVONI NEGRELLI
di Fabrizio Ciccarelli (*)

Ci sono album che catturano fin dai primi 
brani, vuoi per qualcosa che risuona den-
tro la nostra sensibilità e le nostre memorie, 
vuoi per l’eleganza formale che cattura ogni 
amante del jazz, per così dire, “equinoziale”, 
quello nel quale la leggerezza aerea e le con-
cezioni armoniche spaziano e divagano in 
un  melting    tutto novecentesco tra bagliori 
classici (padre J.S.Bach  in primis) e dizio-
ni cromatiche contemporanee (fratelli Paul 
Bley, Brad Mehldau, Joe Zawinul, Herbie 
Hancock, Keith Jarrett)  che rendono sospese 
Note di bellissima fattura, curate nei dettagli 
in Trio, espressive sul filo di un Silenzio pro-
fondamente intimista e crepuscolare. 
Il Trio composto da  Jacopo Salieri  al 
piano,  Nicola Govoni  al contrabbasso 
e Fausto Negrelli alla batteria, sa esprimere 
in composizioni originali di raffinata 
ampiezza melodica quel tocco di modernismo 
mai artefatto che vorremmo ascoltare sempre 
da chi osa l’ardire di presentare se stesso al 
Grado Zero della comunicazione, l’unico 
vero e sostanziale.
E’ tempo (semmai ci fosse necessità di dirlo) 
di curare l’espressività del fatto artistico, per-
ché siamo inondati di cialtronate che annichi-
liscono e oscurano la mente (e, con essa, la 
riflessione su stessi e sul mondo): per questo 

non mi sento “off line” o “antico” nel dichia-
rare pubblicamente la mia noia (eufemismo) 
per il commerciale, per il fatuo, per la solita 
tiritera contro la “rottura di scatole” che su-
sciterebbero i cosiddetti “intellettuali” della 
musica: ma ben vengano gli intellettuali, fau-
tori d’ogni vero cambiamento nel corso della 
Storia, ovviamente non solo della Musica! 
Lasciamo quello stupido Loop a chi vuol far 
prediche da pulpiti volgari e reazionari…
E’ questo un motivo in più per “partecipare”, 
anche a cuor leggero e anche per il solo pia-
cere di incontrare belle Note, ad un album nel 
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quale Jacopo Salieri sa trasmettere emozioni
volando sulla tastiera con compostezza e cul-
tura, colpendo nel Centro del Sentimento chi 
ascolta, come nell’Intro vaporosa e amorosa 
di Windy, nella dosata quietezza di Steps, nel 
luminoso contrappunto bachiano di  For my 
Aunt, nella “beata agitazione” di  Hot Box, 
nell’ardore esistenzialista del  tango tri-
ste  di Mañana, dando risalto ad ogni detta-
glio senta far parte dei Passi (Steps) percorsi 
con Nicola Govoni al contrabbasso e Fausto 
Negrelli alla batteria, una ritmica raffinata 
e consapevole del senso filosofico alla base 
della performance.Perché, se “Passi” devono 
esser percorsi, meglio compierli con sincerità 
narrando la Poesia che, per Natura, si  muove 
nel nostro Cuore. 

(*) Da “AlfaMusic 2019”

Via San Cristoforo 94 - 40017 San Matteo della Decima (BO) Cell. 335 7324592
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TARGA COMMEMORATIVA PER REMIDO
di Lino Alvoni

Sono le ore 16.00 dell’ 11 di maggio 2019: la 
giornata è luminosa, allietata da un gradevole te-
pore primaverile; sembra pervasa da un senso di 
intensa, vibrante commozione che si percepisce 
nelle parole sommesse, nei gesti, nei volti delle 
persone che gremiscono la sala d’ingresso del 
noto palazzo decimino “Un posto dove andare”. 
Quest’ultimo è riconosciuto unanimemente come 
il capolavoro del costruttore Remido Lamberti, 
recentemente scomparso e da tutta la cittadinanza 
rimpianto.
E’ proprio per onorare la memoria di questo au-
tentico “artista dell’edilizia“ che tanta gente si è 
radunata nell’atrio del vasto edificio: sono citta-
dini desiderosi di vedere e leggere con i propri 
occhi le parole incise sulla targa posta in alto 
dinanzi alla porta d’entrata del palazzo ideato e 
realizzato da Remido.
Sono presenti importanti esponenti della Giunta 
comunale persicetana, i locali vertici dell’arma 
dei carabinieri e della polizia municipale, natu-
ralmente la signora Lucia, moglie dell’indimen-
ticato Remido e numerosi parenti, amici e tante  
persone legate da vincoli di simpatia e affetto alla 
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famiglia del defunto.
Tutti i presenti sono inteneriti dalla cerimonia 
che sta per iniziare. Ad essa dà l’avvio il breve 
ma coinvolgente intervento di Angela Morisi, per 
anni validissima collaboratrice di Remido, a cui 
fa seguito il discorso del sindaco Pellegatti, che 
vuol essere uno splendido, doveroso omaggio 
alle eccellenti qualità umane e professionali del 
defunto; il primo cittadino del paese abbraccia  
Lucia e la invita calorosamente a esprimere i pro-
pri sentimenti nell’atmosfera di partecipazione 
che aleggia fra i numerosi cittadini presenti.
La signora pronuncia alcune parole in memoria 
del marito colme di amorevole nostalgia; poi si 
susseguono i significativi interventi del vicesin-
daco Valentina Cerchiari, dell’ ex sindaco Paola 
Marani particolarmente commossa, e di alcuni 
geometri legati da rapporti di grande amicizia e 
ammirazione nei confronti del carissimo Remido.
Riprende poi la parola la signora Morisi per an-
nunciare che la targa in onore del defunto sta per 
essere svelata e offerta alla visione dei presenti.

Comunica anche che le frasi incise sulla targa 
sono opera di Lino Alvoni. Quest’ultimo, una vol-
ta rimosso il drappo che cela la lapide, dopo un 
breve e intenso discorso di commemorazione del 
rimpianto Remido, legge con tono commosso le 
parole scritte sulla targa.
Interviene successivamente il parroco di San  
Matteo Decima, don Simone Nannetti, che, dopo 
aver messo bene in evidenza il sentimento collet-
tivo di gratitudine  e riconoscenza dell’intera cit-
tadinanza nei riguardi di Remido, che tanti meriti 
si è conquistato con la sua intelligenza e magna-
nimità, impartisce la benedizione religiosa. Dopo 
la cerimonia ai cittadini partecipanti all’evento 
viene offerto un ottimo buffet.
Sui volti dei tanti compaesani che hanno ben in 
memoria l’attività magnanima svolta da Remido, 
si legge la nostalgia e si intuisce l’amarezza  per 
la perdita di una persona che per moltissimi ha 
rappresentato un insostituibile punto di riferimen-
to  sia sul piano lavorativo e professionale, sia su 
quello civile e umano.
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STAGIONE 2019/20
Domenica 13 ottobre ore 21
I Amigh ed Granaroll presenta “Dou fiîl e...quàter zénder
Sabato 19 Ottobre 2019 ore 21.00
Gli Eclipse in concerto: dall’album “The dark side of the moon”  
e album “Animals”, “The wall”, “Wish you were here”, “The 
piper at the gates of dawn” e “Meddle”
Domenica 20 Ottobre 2019 ore 17.00
Spettacolo di beneficienza: Vito per Casa Alessia
 Sabato 26 ottobre 2019, ore 21: da definire
Domenica 27 ottobre, ore 17.00
I Muffins Spettacoli presentano “Fiabe in concerto” 
Sabato 9 novembre 2019, ore 21.00 
Tributo a Vasco
Domenica 10 Novembre 2019 ore 16.30
I Muffins Spettacoli presentano “Raperonzolo”.
Sabato 16 Novembre 2019 ore 21.00
Duilio Pizzocchi, Duo Torri In “Costipanzo Show”
Domenica 17 Novembre 2019, ore 16.30
La Compagnia Fantateatro presenta “Cappuccetto Rosso”
Domenica 24 Novembre 2019, ore 21.00 
Match di Improvvisazione teatrale
Venerdi 29 Novembre 2019, ore 21,00
Giampietro x Ema Pesciolini rosso ONLUS

SAN MATTEO DELLA DECIMA VIA CENTO, 178 - TEL. 0516826150
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LA STRADA DELLE FIABE
La strèda dal fôl di Ezio Scagliarini

Quajózzi ch’fâta nôva ragazû!
La g à un bèl nómm ch’l é quĕsst: “Strèda dal Fôl”,
l’é vècia epûr mudêrna e, par chi vôl,
as in pòl fèr bŏn ûṡ tacànd da incû.

    Pr i nûn, i genitûr, anvûd e fiû
l’arnôva al tradiziŏn, l’é un gran gudiôl,
la fà dscurdèr pinsîr e guâi e gnôl
col bèl dialĕtt nustràn di fularû.

    L’é lî, la fôla antîga, ch’l’é turnèda,
l’é scrétta, mo la s pòl anc ascultèr
col sô amursén da sfrâpla inzucarèda. 

    E dnanz al fûg insĕmm a popà e mâma,
guardànd ai bî diṡéggn, a s par-rà d stèr
coi ûc’ só l cavariôl ch’la fà la fiâma.

Che splendido il gran fatto ch’è successo!
Ha un nome bello: “Strada delle Fole”,
è antico eppur moderno e chi lo vuole
può utilizzarlo a cominciar da adesso.
    
   Per grandi e per piccini ecco l’accesso 
a un magico ventaglio di parole
che pone le ansie e i guai sotto le suole
col bel dialetto schietto che ci han messo.
    
   È lei, l’antica fiaba, ch’è tornata,
è scritta, ma si può pure ascoltare
col suo sapor di frappa zuccherata.
    
   E accanto al fuoco col papà e la mamma,
guardando i bei disegni, è come stare
con gli occhi sui volteggi della fiamma.

Ecco qua un modesto sonetto per celebrare 
“La Strada delle Favole” nella nostra Decima 
già fruibile da tempo e la cui inaugurazione 
ufficiale è prevista per domenica 22 settem-
bre 2019, alle ore 17. È scritto in dialetto con 
traduzione in italiano proprio come le fiabe 
raccontate nei pannelli dell’itinerario ciclistico 
e pedonale che tocca alcuni parchi del nostro 
paese. Ho scritto “raccontate” non a caso per-
ché oltre a trovare le fiabe stampate in dialetto 
decimino e in italiano, e illustrate da splendidi 
disegni, se ne può pure ascoltare la versione 
in dialetto inquadrando con lo smartphone il 
codice QR posto in alto a sinistra su ogni pan-
nello, in un inedito e fruttuoso connubio fra 
l’antico delle fiabe di una volta e la tecnologia 
moderna.
Ma potrete anche leggere e ascoltare tutti i 
brani delle fiabe inquadrando il QR code sot-
tostante che vi indirizzerà direttamente alla pa-
gina del sito web del Comune di San Giovanni 
in Persiceto dedicata ai pannelli di Decima.
Come in altra sede ha sottolineato il cultore 
e professore del dialetto bolognese Roberto 

Serra che ha ideato 
il progetto, si tratta 
di un modo per av-
vicinare di nuovo i 
bambini e le famiglie 
al vernacolo e alla 
nostra cultura popo-
lare nell’ambito di 
un itinerario ciclabi-
le (ma agevolmente 
percorribile anche a 

piedi) a tema per bambini, dedicato alle favole 
tradizionali bolognesi. Come tale è stato pre-
sentato all’Istituto dei Beni Culturali della Re-
gione Emilia-Romagna da parte del Comune 
di San Giovanni in Persiceto e finanziato dal-
la Regione. Altri analoghi pannelli in dialetto 
persicetano sono quindi presenti nel territorio 
comunale a formare un unico itinerario cicla-
bile a tema ancorché purtroppo con soluzione 
di continuità non esistendo (ancora) una pista 
ciclabile che unisca San Matteo della Decima 
col Capoluogo comunale.
La realizzazione dell’itinerario è stata resa 
possibile anche grazie al lavoro di Michele 
Magoni per la progettazione delle strutture e 
la realizzazione grafica dei pannelli e delle re-
gistrazioni, Giovanni Tampellini per le opere 
fabbrili, Andrea Bianchi della FIAB per la pia-
nificazione dell’itinerario, Roberto Serra e il 
sottoscritto per l’adattamento ortografico delle 
fiabe rispettivamente al dialetto Persicetano e 
al dialetto Decimino(1). 
Suddivise in cinque pannelli, sono tre le fiabe 
che si possono leggere e ascoltare a Decima: La 
fôla dla ragazôla 
ch’l’andêva a 
scôla (La favola 
della bambina che 
andava a scuola) 
la cui prima parte 
è raccontata dal-
la voce di Paola 
Marchesini (pan-
nello nel parco 
della Madonnina) 
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e la seconda da quella di Rina Giordani (parco 
di Via Cà della Chiesa); La fôla ed Marchén 
(La favola di Marchino) la cui prima parte è 
raccontata dalla voce di Ezio Scagliarini (pan-
nello nel parco Sacenti) e la seconda da quella 
di Graziano Leonardi (pannello nel piccolo 
parco alberato di via Pioppe vicino a “Un po-
sto dove andare”) e, infine, La fôla dal galtén 
e al pundghén (La favola del galletto e del to-
pino) raccontata dalla voce di Felice Govoni 
(nel bivio fra via Calcina Nuova e via Calcina 
Vecchia). Nel solco della migliore tradizione, 
due nonne quindi sono le narratrici (fularôli) 
e tre ormai anziani signori i narratori (fularû), 
incidentalmente anche zirudlèr (autori di ziru-
delle) a garanzia della autenticità della parlata 
decimina.
All’inaugurazione del 22 settembre, che sarà 
pubblicizzata anche nelle scuole, saranno pre-
senti le autorità locali e tutti coloro che hanno 
contribuito alla realizzazione dell’iniziativa. 
Ad ogni stazione il narratore racconterà in dia-
letto il proprio brano. Si invita fin da ora tutta 
la cittadinanza di San Matteo della Decima a 
partecipare a questo straordinario e - è proprio 

il caso di dirlo! - “favoloso” avvenimento. 

1) Per le difficoltà sorte nell’individuare “fo-
laroli” decimini in grado di raccontare per 
intero le fiabe ascoltate da bambini, i raccon-
ti di Decima sono stati selezionati dal libro 
“Fôl bulgnaiṡi Favole tradizionali bolognesi” 
di Amos Lelli e Roberto Serra – Pendragon 
¬ (2013), fra quelli che alla lettura hanno più 
di altri suscitato ricordi personali all’autore di 
questo articolo.

Riportiamo di seguito il codice stampato “QR 
Code” che permette di accedere più rapidamen-
te, per mezzo di un semplice smartphone, al te-
sto delle favole. 
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IL LINGUAGGIO DEI SEGNI
di Tiziana Forni, Paola Bicocchi, Giusy Sestito, Silvia Negri

Da molti anni le parole integrazione, solidarietà, 
accoglienza, inclusione fanno parte della visione 
pedagogica delle nostre scuole. Ancora prima della 
Legge 104 del 1992, infatti, i plessi di San Matteo 
avevano attivato percorsi individualizzati, tesi alla 
valorizzazione delle capacità di ciascun alunno, 
specialmente di coloro che si trovano in difficoltà, 
per svariate ragioni. Col tempo e con il progredire 
delle normative, è stata sancita la necessità di per-
sonalizzare la didattica, all’interno di una proposta 
integrata, nella quale poter far emergere e poten-
ziare abilità e competenze anche trasversali, per 
la formazione di persone che diventeranno futuri 
cittadini dell’Europa.
Questo però, può avvenire solamente se la situa-
zione di insegnamento – apprendimento pone le 
proprie fondamenta sul gruppo, che funziona nel 
rispetto delle singole specificità e, al contempo, 
produce una rete di sostegno, di attenzione e di cura 
sociale.
La nostra classe, da poco ex V B, si è rivelata un 
esempio tangibile di come le buone pratiche possa-
no offrire risultati sorprendenti. Un piccolo gruppo 
di bambini ha accompagnato Stella nel suo percor-
so scolastico, dal Nido ad oggi e da quel nucleo 
si è sviluppato un sistema di relazioni sempre più 
ampio, fino a comprendere l’intero plesso della Pri-
maria Gandolfi.
La sordità di questa bimba formidabile ha inne-
scato processi via, via più potenti e pervasivi, per-
mettendo la conoscenza e la valorizzazione della 
L.I.S., (Lingua Italiana dei Segni). Grazie all’ap-
passionata collaborazione con l’assistente alla co-
municazione, Silvia Negri, i ragazzi hanno vissuto, 
giorno dopo giorno, una modalità comunicativa 
tanto difficile quanto affascinante e ricca di moda-
lità espressive. Nel laboratorio settimanale, deno-
minato “ Il mondo dei segni”, essi hanno imparato 

la dattilologia, le configurazioni, nonché la gram-
matica sottesa a questa lingua.
Hanno imparato a parlare di sè, a fare domande, a 
raccontare fatti, a giocare insieme ed organizzare 
attività in un’altra lingua. Hanno imparato quindi a 
comunicare insieme autonomamente in L.I.S.
Sono stati preparati canti tradotti in L.I.S., in oc-
casione delle feste della Pace e/o di fine anno, in-
segnate dai nostri ragazzi alle altre classi. Spesso 
questi prodotti sono stati filmati, con la messa a 
punto di veri e propri sets scenografici e presenta-
zioni speciali, assemblati e montati per dar vita a 
video da consegnare alle famiglie. 
Durante questo ultimo anno scolastico, poi, la clas-
se si è cimentata nella traduzione di brevi testi e 
nella preparazione di interviste.
In moltissime occasioni, i bambini si sono proposti 
come “interpreti” per aiutare gli insegnanti o in altri
contesti extra-scolastici, come feste o catechismo.
Una simile competenza doveva essere riconosciuta, 
quindi abbiamo deciso di organizzare una giornata 
con alcune responsabili dell’E.N.S. (Ente Nazio-
nale Sordi) che potessero osservare e condividere 
la bellezza di questa rara esperienza. Il 5 Aprile, 
presso la nostra aula magna, abbiamo accolto le 
responsabili con un racconto dal titolo inequivoca-
bile, “Occhi, mani, bocca”, che è stato molto ap-
prezzato. Il tutto è proseguito in un clima di grande 
spontaneità, con presentazioni reciproche, conver-
sazioni legate al vissuto dei ragazzi e richieste di 
semplici traduzioni, da parte delle esaminatrici.
Questo momento è stata una splendida occasio-
ne per i bambini di conoscere altre persone sorde 
e mettersi in gioco nello sperimentare le proprie 
competenze in un contesto diverso. Per le respon-
sabili E.N.S è stata una vera sorpresa scoprire un 
micromondo in cui dimenticarsi di chi è sordo e 
di chi è udente perchè una lingua comune permet-
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te un reale incontro di persone. L’incontro è poi 
terminato con il “ cerchio dei saluti”, che da anni 
è divenuto il nostro rituale per concludere il labora-
torio settimanale, con lo scambio di ringraziamenti 
e saluti affettuosi. Una volta rientrati in aula, ogni 
alunno ha ricevuto il tanto agognato diploma.
I commenti da parte dei ragazzi sono apparsi entu-
siastici; in particolare molti hanno messo in eviden-
za l’importanza di aver potuto incontrare persone 
sorde e di aver avuto l’occasione di rapportarsi a 

loro in un contesto diverso da quello abituale.
Inoltre questo evento, che inizialmente aveva crea-
to un po’ di timore, specialmente tra gli adulti, si è
rivelato, a detta di tutti, alla loro portata, più del 
previsto, molto coinvolgente e anche divertente.
Da parte nostra, riteniamo che sia stata donata a 
questi ragazzi una bellissima opportunità per dare 
risalto ad un percorso educativo e formativo di 
grande valore, che possa “contagiare” sempre più 
persone.

 
di Suffriti Valerio 

 
e-mail: decimamotori@libero.it               tel. 051 682 72 15 
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IL GIALLO DEGLI SKAPPADIZZI
di Alessandro Poluzzi

Gli Skappadizzi, instancabili e acclamati protagoni-
sti delle scene decimine, hanno proposto  l’11 e il 12 
maggio un nuovo show intitolato “Stavolta ci sKappa 
il morto”. I giovani attori, in questa occasione, si sono 
lanciati in qualcosa di diverso e più complesso rispetto 
ai loro precedenti spettacoli: un giallo, in atto unico, 
ambientato in un’antica villa nobiliare inglese di fine 
‘800.
Ciò ha comportato un’attenta scelta di scenografie e co-
stumi volte a ricreare la misteriosa atmosfera tipica del 
noir e la suspense data dall’indagine.
Sotto la sapiente guida di Alessio Bussolari, gli Skap-
padizzi hanno saputo dispensare, anche in questo con-
testo, la  loro distintiva verve comica, trasformando il 
giallo in una commedia spassosa e leggera, stravolgen-
do i canoni tipici del genere.
La famiglia Duvall della contea di Drinkwater (traspo-
sizione in chiave anglosassone di un toponimo a noi 
noto: “Bevilacqua”) è infatti composta da strambi per-
sonaggi.
Si parte  dall’anziano capofamiglia Sir Robert (inter-
pretato da Simone Mazzoli), facoltoso industriale che 
deve le sue enormi ricchezze ad una ditta di supposte, 
continuando con i figli Philip Duvall (Alessandro Po-
luzzi), smemorato erede diretto, protagonista di con-
tinui spassosi equivoci nel corso della commedia, ed 
Emily Duvall (Rossana Zanetti), figlia tanto religiosa 
e pia quanto acculturata, frustrata sposa di un prosaico  
e materialista scienziato di nome Richard (Ferdinando 
Ballati), che non comprende i suoi slanci poetici.
Per arrivare poi ai nipoti Charles (Evan Goretti), dedito 
alla aristocratica disciplina della caccia (come si confà 
ad un giovane nobile) e Margareth (Simona Bovina), ir-
requieta figlia di Philip, affezionata al nonno ma incline 
a sconfinare in crisi d’ansia.
Non ultimi i rispettivi consorti Rose (Giulia Ortensi), 

della contea della “Piv”, eccentrica e spendaccio-
na fidanzata di Charles e Jack (Alessandro Filip-
pini) il casanova della situazione, al cui fascino le 
donne non possono resistere. 
Come in tutte le famiglie nobiliari che si rispet-
tino, non può infine mancare la servitù: il mag-
giordomo, nonché principale sospettato (come 
del resto il copione del giallo tipico richiede) Jef-
frey (Francesco Paganelli) e la puntigliosa quanto 
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scontrosa governante Dorothy (Alice Poggi).
Il tutto guidato e condito dallo sguardo attento 
della criminologa, nonché pseudo autrice della 
commedia,  Miss Fatto (interpretato dalla saltel-
lante Chiara Benussi), che detta i tempi e, con uno 
schiocco di dita, “freeza” i personaggi (termine 
televisivo che significa immobilizzare la scena)  
quando lo spettatore necessita di una spiegazione.
La commedia si apre con l’annuncio dell’anziano 
capofamiglia di volersi fare da parte e di lascia-
re la guida dell’azienda ai figli Philip e ed Emily. 
Ma non appena il vecchio si ritira per assumere la 
supposta quotidiana che da sempre cura la strana 
sindrome di cui è affetto, si ode un’esplosione che  
suscita caos e confusione. 
A questo punto entra il maggiordomo che annun-
cia la prematura scomparsa di Sir Robert. Per evi-
tare un indiscriminato scambio di accuse tra figli 
e nipoti su chi sia il colpevole del delitto, viene 
immediatamente convocata un’investigatrice che 
possa riportare ordine e sciogliere l’intricata vi-
cenda. Ma l’attrice che doveva ricoprire tale ruolo 
non si presenta e, dopo un attimo di simulato pa-
nico tra gli attori e un’improvvisa quanto studiata 
chiusura del sipario, l’espediente scenico vuole 
che ad assumerne le veci sia lo stesso Simone 
Mazzoli, appena deceduto nei panni di Robert,  
riproponendosi  in abiti femminili.
L’indagine quindi prende vita, tramite una serie 

scoppiettante di colpi di scena, orchestrati dalla 
bionda investigatrice barbuta, che portano lo spet-
tatore a sospettare di tutti gli stravaganti perso-
naggi. Ciò fino all’epilogo in chiave nonsense in 
cui si scopre che, per un errore di battitura, risulta 
essere colpevole la stessa narratrice Miss Fatto.
Tutto poi si stempera in musica sulle note di Li-
gabue e le voci di Alessandro Filippini e Giulia 
Ortensi che riassumono gli accadimenti, tra gli 
applalusi calorosi del pubblico. Ciò che sorprende 
di questo gruppo, al di là della sempre maggiore 
complessità degli spettacoli proposti e delle cre-
scenti abilità recitative richieste, frutto di training 
e prove continue da parte dei giovani attori, è so-
prattutto lo spirito di coesione che questa espe-
rienza ha indotto nei suoi protagonisti.
L’intesa maturata nel tempo e lo sforzo creativo 
messo in atto dai giovani animatori parrocchiali, 
ha fatto sì che intorno a loro si sia creata la voglia 
di tornare a teatro a godersi una serata di spensie-
ratezza che gli Skappadizzi, ormai divenuti una 
sorta di brand riconosciuto e apprezzato, assicura-
no invariabilmente. 
L’entusiasmo che il pubblico dei “fedelissimi” 
esprime, porta sempre nuovi curiosi ad interes-
sarsi e ad assicurarsi un posto nel teatro, contri-
buendo, in questo modo, alla raccolta di fondi a 
sostegno di iniziative benefiche e delle attività 
parrocchiali in generale.
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IL GATTO GINO
Di Claudio Nicoli*

Che dire! È il buonumore che accompagna il ri-
cordo del gatto Gino, morto a novembre dello 
scorso anno. Quando mi hanno proposto di realiz-
zare un’opera che ricordasse questo felino, adot-
tato dalla comunità intera di Persiceto e diventato 
celebre anche fuori dalle mura grazie all’intensa 
presenza sui social, il primo sentimento che ho 
provato è stato un moto di allegria e, appunto, di 
buonumore.
Un buonumore contagioso;  perfino gli amici della 
fonderia artistica fiorentina dove mi servo ormai 
da trent’anni hanno accolto la notizia con una bel-
la risata. La mia ilarità era giustificata: impossibi-
le non provare simpatia per Gino, capace, grazie 
ad una personalità non comune, di conquistarsi un 
posto nel consesso degli umani (un risultato non 
facile da ottenere anche per noi appartenenti di 
diritto a questa specie, figuriamoci per un gatto).
Buonumore a parte, mi sentivo anche investito 
di una certa responsabilità, dovendo interpretare 
il sentimento collettivo dei tanti fan che aveva-
no risposto all’appello del Comitato organizzato-
re, capeggiato da Raffaella Scagliarini e Arnalda 
Parmeggiani.I fondi raccolti erano stati sufficienti 
per pagare non solo la fusione in bronzo ma anche 
per pubblicare il libro “Alla corte di re Gino” che 
poi è stato presentato nella giornata inaugurale 
del nove giugno al chiostro di San Francesco. 
Ci tengo a sottolineare che tutto il ricavato 
delle vendite, tolte le spese vive, è andato in 
beneficienza e che io ho prestato il mio lavoro 
gratuitamente. 
 Quando si accetta l’incarico per un’opera pub-
blica ci sono alcuni punti imprescindibili che un 
artista deve valutare e tante strade possibili da 
seguire: il contesto in cui collocare la scultura, 
innanzitutto, il suo ingombro, il problema della 
sicurezza e il pubblico a cui si rivolge, poi il ma-
teriale da utilizzare, le dimensioni e finalmente 
la qualità estetica. Alla fine ho scelto di ricordare 

Gino in modo regale ma anche ironico (si tratta 
pur sempre di un gatto, per giunta vissuto nel pa-
ese di Bertoldo!)
La soluzione della sedia su cui sta disteso ha lo 
scopo di rialzarlo da terra evitando di usare co-
lonne o basamenti più pesanti nonché di metterlo 
al livello del suo pubblico e a disposizione per 
farsi ancora fotografare e accarezzare; la postura 
è rilassata ma la testa è eretta e lo sguardo vigile.
La scultura, realizzata in bronzo con la tecnica 
della fusione a cera persa, è stata fissata a lato di 
una panchina, nello spazio decentrato di una cam-
pata del portico comunale, vicino alla colonna. 
Quel punto è stato scelto perché da lì Gino po-
tesse idealmente continuare a vegliare sulla sua 
piazza, dal portico del Comune, sullo spazio che 
era suo. Si tratta anche di un punto di vista privi-
legiato: se infatti vi ponete alle spalle dell’opera 
avrete una bellissima visuale in prospettiva delle 
due piazze fino a Palazzo san Salvatore.
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In Italia questa tipologia di opere, che si inseri-
scono in maniera discreta nel tessuto urbano, sono 
forse meno frequenti che all’estero ma hanno, a 
differenza dei monumenti per così dire ufficiali, il 
grande pregio di dialogare con la gente, di prestar-
si anche al contatto fisico con i passanti.
Un’opera popolare, quindi, non imposta dall’alto 
ma richiesta dal basso. Non nego la mia soddisfa-
zione nel vedere quante persone si sono divertite 
a scattare una foto insieme a Gino.
A qualcuno è sembrato eccessivo dedicare tante 

energie ad un gatto. Credo che non si debba tra-
visare il significato che ha avuto questa iniziati-
va e che, evitando la purtroppo attuale tendenza 
alla umanizzazione di ogni sorta di animali, tutto 
debba essere letto usando come chiave di lettura 
l’intelligenza, il buonumore e l’ironia, sentimen-
ti positivi che ci forniscono un pretesto per stare 
insieme, divertirci e, non da ultimo, incrementare 
gesti di solidarietà.

*Autore della scultura
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nevale di San Matteo della Decima con la sfilata e la 
premiazione delle società in concorso. Il primo pre-
mio è stato assegnato alla società “Gallinacci” che ha 
presentato il soggetto “KontroKultura”.

5 marzo - In occasione del Martedì Grasso si è svol-
ta, presso la Biblioteca, l’iniziativa “Facciamo che io 
ero...”, in collaborazione con Samantha Vitale e Luca 
Sammartino. Sono state proposte narrazioni per bam-
bini dai 4 agli 8 anni, giocando con trasformazioni, 
metamorfosi e travestimenti.
Hanno partecipato una decina di bimbi, accompagnati 
dai genitori.

7 marzo - Presso la sala polivalente del Centro Civico 
di Decima ha avuto luogo la proiezione del filmato 
“Carnevale 2019: sfilata e premiazione relativa alla 2ª 
domenica di carnevale”

8 marzo - Nell’ambito del Premio Letterario Naziona-
le “Città di Trieste”, Marina Martelli ha conseguito il 
premio messo a disposizione dal quotidiano “Il Picco-
lo” con il racconto “Le labbra mute”.

10 marzo - Nel teatro parrocchiale ha avuto luogo 
la proiezione del documentario “Papa Francesco: un 
uomo di parola” di Wim Wenders,  filmato presentato  
all’ultimo festival di Cannes.

17 marzo – Presso il teatro parrocchiale ha avuto luogo 
la proiezione del mediometraggio “I migliori anni della 
nostra vita” con la regia di Otello Cenci. Il film docu-
mentario, commissionato dall’Arcidiocesi di Bologna, 

ACCADE A DECIMA Marzo - Giugno 2019
a cura di Floriano Govoni

Riportiamo la situazione anagrafica di S. Matteo del-
la Decima del 2018, raffrontata con quella del 2017. 
Residenti

	 Maschi	 Fem.ne	 Tot.	 Diff.
2017	 3.060 	 3.130	 6.190 
2018	 3.070 	 3.146 	 6.216 	 + 26

Gli stranieri sono 519: l’8,35% della popolazione (lo 
scorso anno erano 510). Le famiglie sono 2.599 (25 
in meno rispetto al 2017); la media dei componenti 
per famiglia è 2,39. I nuclei famigliari con una sola 
persona sono 775 (29,8%), quelli con due persone 792 
(30,5%) e corrispondono, insieme, al 60,3% sul totale 
delle famiglie.
Nel 2018 sono nati 41 bimbi (16 maschi e 25 fem-
mine), contro i 34 del 2017 (incremento del 17%); i 
morti nel 2018 sono stati 73 (31 m. e 42 f.), contro i 
70 del 2017. Gli ultranovantenni sono 71 (nel 2017 
erano 79); L’unica centenaria al 31/12/2018, decedu-
ta il 18/3/2019 era Mercede Zucchelli che in ottobre 
avrebbe compiuto 102 anni. 
Fra i maschi il più longevo è Renato Atti: in ottobre 
compirà 100 anni.
Gli stranieri residenti a Decima provengono princi-
palmente dalla Romania 113 (109), dal Marocco 99 
(104), dal Pakistan 65 (65), dalla Cina 78 (72), dall’U-
craina 20 (21), dalla Moldavia 21 (20), dalla Turchia 
20 (21), dalla Tunisia 16 (20) da altri paesi  60. 

1-31 marzo - I Distretti Culturali della Città Metro-
politana di Bologna, in collaborazione con l’Istituto 
dei Beni Culturali, hanno organizzato nuovi corsi per 
volontari, per promuovere il programma Nati per Leg-
gere. Per il Distretto Pianura Ovest (Comuni di An-
zola dell’Emilia, Calderara di Reno,Crevalcore, Sala 
Bolognese, San Giovanni in Persiceto, Sant’Agata 
Bolognese) e il Distretto Pianura Est (limitatamente 
ai Comuni di Argelato, Bentivoglio, Castel Maggio-
re, Castello d’Argile, Galliera, Pieve di Cento, San 
Giorgio di Piano, San Pietro in Casale) i corsi si sono 
svolti:
• Sabato 9 marzo 2019, dalle 9 alle 18, a Castel Mag-
giore, presso la Biblioteca “Ginzburg” (Via Bondanel-
lo, 30);
• Sabato 23 marzo 2019, dalle 9 alle 18, a San Giovan-
ni in Persiceto (la mattina presso la Sala Consigliare 
e il pomeriggio presso la Biblioteca “Giulio Cesare 
Croce” sezione Ragazzi).
Il corso, composto da 16 ore di formazione, ha lo 
scopo di fornire sia una conoscenza approfondita del 
programma Nati per Leggere e del ruolo dei volontari 
all’interno della rete locale, sia gli strumenti per sele-
zionare libri di qualità e destinarli a fasce d’età speci-
fiche. Per il Distretto Pianura Ovest hanno partecipato 
18 persone che, nei prossimi mesi, parteciperanno at-
tivamente alle iniziative e alle attività a sostegno di 
Nati per Leggere.

2 marzo - Presso “Un posto dove andare” si è svolta 
la manifestazione “Aspettando il giudizio: serata di 
intrattenimento con la lettura delle zirudelle di critica.

3 marzo - Si è svolta la giornata conclusiva del car- Il tavolo dei relatori dell’incontro: DSA cosa fare?

paella valenciana della “Cena con delitto”
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è stato prodotto in occasione del 70º anniversario della 
morte del servo di Dio Giuseppe Fanin.

20 marzo - Si è svolto, nel parcheggio della Scuola 
Primaria di San Matteo della Decima, la tradizionale 
“Festa della pace”, animata dagli studenti di tutte le 
scuole decimine. In rappresentanza del Comune di S. 
Giovanni in Persiceto ha preso la parola Maura Pa-
gnoni, Assessore Scuola, Cultura e Politiche giova-
nili.

21 marzo - Presso la Biblioteca si è svolto l’appunta-
mento mensile con “Voce che abbraccia”, iniziativa per 
genitori in attesa  nell’ambito di Nati per Leggere, a 
cura di Carla Bigonzoni, lettrice volontaria.

23 marzo – Nella sala polivalente parrocchiale ha avu-
to luogo la presentazione della squadra ciclistica “G. 
Bonzagni” di San Matteo della Decima,  categoria Gio-
vanissimi; erano presenti i giovani corridori, gli allena-
tori, lo staff dirigenziale e i collaboratori.
Riportiamo, di seguito, l’elenco dei giovani corridori: 
Cat. G2: Benedetta Schena Cat. G3: Mattia Chiari; 
Cat. G4: Edoardo Balboni; Cat. G5: Edoardo Ghiso-
li; Cat. G6: Walter Balboni, Pietro Zanarini, Thomas 
Ferraguti.
Allenatori Direttori Sportivi: Samuele Marchesini, 
Poluzzi Andrea, Massimo Chiari, Alessio Balboni.
Aiuto allenatori squadra esordienti 2019 : Es Mattia 
Santi, Es Jacopo Scagliarini, Es Dominic Cludi, A1 
Cristian di Dio, Es Michele Govoni.
Elenco tesserati circuito protetto di MTB e ciclocross 
“Giulio Pagnoni” : Riccardo Beccari - Jacopo Scaglia-
rini – Cristian di Dio.

27 marzo – Presso la Biblioteca “R. Pettazzoni” è sta-
ta riproposta una narrazione in inglese per i bimbi tra i 
6 e i 10 anni, in collaborazione con Michela Scagliarini 
e Wendy Lloyd. L’iniziativa, che ha avuto come prota-
gonista “Nessie the Scottish Monster”, è stata dedicata 
alla Scozia e al mostro più famoso del Regno Unito. 
Hanno partecipato una ventina di bambini che, durante 
il laboratorio conclusivo, hanno realizzato un ferma-
carte con le sembianze del celebre Nessie.

31 marzo/12 aprile - Nel piazzale della chiesa Par-
rocchiale di Decima  e in  Piazza 5 aprile i volontari 
dell’Istituto Ramazzini (Centro per la ricerca indipen-
dente e la prevenzione del cancro e delle malattie di 
origine ambientale) hanno allestito uno stand per la 
vendita delle uova pasquali. Il ricavato è stato inte-
ramente versato per sostenere le attività promosse 
dall’Istituto.

4 aprile - Nel teatro parrocchiale di San Matteo del-
la Decima, promossa dall’Associazione Marefosca in 
collaborazione con la Parrocchia di Decima, Ali per 
crescere, DSA Insieme per capire e con il patrocinio 
del comune di San Giovanni in Persiceto, ha avuto luo-
go la serata di formazione/informazione “DSA: Cosa 
fare? Dai primi segnali all’intervento mirato” rivolta 
a genitori, insegnanti, educatori e persone interessate. 
Sono intervenuti: dott.ssa Margherita Gurrieri, psico-
loga, psicoterapeuta esperta in DSA; dott.ssa Giulia 
Stagni, logopedista; Dott.ssa Sara Fantini, pedagogista 
tutor DSA; dott.ssa Alessandra Chiarelli, psicologa; 
Avv. Vincenzo De Gaetano, presidente dell’associazio-

ne “Ali per crescere” e Irene Ottani, fondatrice e co-
amministratrice del gruppo “DSA Insieme per capire”.
All’incontro è intervenuto un centinaio di persone che 
ha espresso lusinghieri apprezzamenti per l’iniziativa 
che ha affrontato, con competenza scientifica, un tema 
tanto importante come i Disturbi Specifici dell’ Ap-
prendimento (DSA), es. dislessia.

4 aprile - Presso l’Aula Magna della scuola primaria 
Gandolfi, alla presenza degli insegnanti e di tre re-
sponsabili dell’E.N.S. (Ente Nazionale Sordi),  è stato 
consegnato ai ragazzi/e della classe VB il diploma di 
“Piccolo interprete LIS” (Lingua dei Segni Italiana), a 
conclusione del percorso formativo “Il mondo dei se-
gni”: laboratorio di sensibilizzazione alla cultura sorda 
e alla lingua dei segni italiana. (Vedi l’articolo su que-
sto numero di Marefosca).

5 aprile - Nel piazzale della chiesa parrocchiale è stato 
allestito il mercatino di primavera gestito dai bambini 
e dai genitori della scuola paterna primaria; il ricavato 
sarà destinato alle attività laboratoriali e al potenzia-
mento della scuola.

7 aprile - Nei locali della scuola materna parrocchiale 
“Sacro Cuore” si è svolto un laboratorio pasquale, ri-
servato ai bimbi di età inferiore ai 6 anni.

6/7 aprile - Nel teatro parrocchiale di San Matteo della 
Decima si è svolta l’elezione per il rinnovo del Consi-
glio Pastorale Parrocchiale.
Faranno parte del Consiglio, oltre al parroco, 4 mem-
bri di diritto (i 2 diaconi, un lettore e un accolito), 13 
membri eletti dalla comunità parrocchiale e 3 membri 
cooptati dal parroco (persone particolarmente rappre-
sentative e competenti). 
Dopo lo spoglio delle 278 schede, sono risultati eletti:
Bonfiglioli Rita, Bussolari Rita, Capponcelli Elisa, 
Corsini Patrizia, Govoni Laura, Mazzetti Matteo, Maz-
zoli Simone, Poggi Alice, Rusticelli Gianmarco, Sca-
gliarini Davide, Serrazanetti Sara, Vitali Aura, Zocca-
rato Aron.
Membri di diritto: Nannetti don Simone, Mazzetti 
Amedeo, Scagliarini Roberto, Govoni Fiorenzo, Bus-
solari Alessio.
Membri cooptati dal parroco: Lamberti Nicola, Manto-
vani S ilvano, Scagliarini Andrea.

21 aprile - Di seguito riportiamo l’elenco dei mem-
bri del Consiglio Pastorale per gli affari economici 
(CPAE):
Nannetti don Simone, Mazzetti Amedeo, Scagliarini 
Roberto, Cotti Luca, Quaquarelli Barbara, Manfredini 
Claudio, Nannetti Piero, Scagliarini Luigi.

25 aprile - Ha avuto luogo a Decima la manifesta-
zione per festeggiare il 74º Anniversario della Libe-
razione, con la partecipazione  di Lorenzo Pellegatti, 
sindaco di San Giovanni in Persiceto. Come di con-
suetudine è intervenuto anche il “Corpo bandistico 
persicetano”.

27 aprile - Alcuni esercenti (Bonita, Ocaffè, 
Cotti&serviti, Pizza Export) di San Matteo della De-
cima hanno organizzato la camminata non competi-
tiva denominata “Carnival’s Walk” nell’ambito delle 
manifestazioni carnevalesche. Alla manifestazione 
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1) Il gruppo di“Estate ragazzi” 2) Decima Sport Camp 3) Tennis Decima Summer Camp
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hanno partecipato alcune centinaia di persone; fra gli 
altri segnaliamo le ragazze “Pink Ladies” rigorosa-
mente vestite di rosa e i ragazzi con la maglietta az-
zurra con la scritta “Contro il bullismo a scuola” per 
sottolineare il loro dissenso verso il comportamento 
aggressivo e scorretto nei confronti dei ragazzi più 
deboli.

27 aprile - Si è svolta la sfilata notturna dei carri di 
carnevale - edizione del 2019. Come sempre le società 
hanno saputo coinvolgere e divertire il pubblico pre-
sente che è accorso numeroso alla kermesse decimina.

28 aprile/1º maggio – Si è svolta, negli ambienti 
parrocchiali, “MCL in festa”, manifestazione pro-
mossa dalla sezione MCL di Decima. Le iniziative 
che hanno caratterizzato la festa sono state diverse: 
l’Assemblea dei soci per la votazione del “Rendicon-
to economico e per l’approvazione del bilancio 2018; 
riproposizione di “Decima quiz”, rappresentazione 
della commedia in dialetto reggiano “Se neg pinse-
va mia me” proposta dalla compagnia “Guidetti” di 
Reggio Emilia. Santa Messa in onore di San Giuseppe 
lavoratore, pranzo comunitario, spettacolo di burattini 
con Mattia “Le avventure di Fagiolino” e, in conclu-
sione, aperitivo in musica rivolto a tutti ma in partico-
lar modo alle famiglie.

1º maggio - La festa del lavoro a Decima è stata fe-
steggiata con l’intrattenimento musicale del “Corpo 
bandistico persicetano”.

4 maggio - Nel teatro parrocchiale ha avuto luogo l’i-
niziativa “Cena con delitto” seguita da una cena a base 
di menù spagnolo con antipasto di pesce, sangria, pa-
ella valenciana e dolce. Il ricavato è stato devoluto alla 
comunità della “Casa Speranza” in Romania.

4 maggio – Nel bocciodromo di San Matteo della 
Decima si è svolto il 17º torneo Tacks riservato alle 
categorie A, B, C. Alla competizione hanno partecipa-
to 145 giocatori  ed è stata vinta da Luca Capeti della 
“Bocciofila Baldini” di Bologna. Ha svolto la funzio-

ne di direttore della gara il sig. Cavrini, mentre Remo 
Stracciari e  Ruggero Morisi hanno arbitrato la compe-
tizione  con l’attenta supervisione di Ezio Quaquarelli, 
presidente della Bocciofila di Decima.

4 maggio - Presso la Biblioteca si è svolta l’iniziativa 
“Tondo, tondo e quadrato”, nell’ambito del Maggio 
dei Libri. Sono state proposte narrazioni per bambini 
da 0 a 1 anno (fino a 2 anni non compiuti), a cura delle 
lettrici volontarie “Nati per Leggere”. Hanno parteci-
pato 3 bimbi, 3 mamme e 2 papà.

5 maggio - Presso l’Hotel Europa di Cento  ha avuto 
luogo il pranzo sociale dei collaboratori dell’associa-
zione ”Centro Assistenza San Matteo”.

5/20 maggio - Quest’anno come corollario delle Qua-
rant’ore quaresimali si sono svolte iniziative per ricor-
dare l’eccidio di Marzabotto avvenuto 75 anni fa.
In preparazione della visita ai luoghi del martirio dei 
marzabottesi, nel teatro parrocchiale il 2 maggio, è 
stato proiettato il film “L’uomo che verrà” di Giorgio 
Diritti che racconta con veridicità la vita semplice de-
gli abitanti di Monte Sole e la tremenda tragedia che li 
coinvolse.
Il 5 maggio c’è stata la visita ai luoghi dello sterminio, 
con la guida dello storico don Angelo Baldassarri.
Infine il 20 maggio ha avuto luogo la rappresentazione 
dell’opera teatrale “Un cristiano” di e con Alessandro 
Berti ispirata alla vita di don Giovanni Fornasini, uno 
dei preti uccisi nel 1944 in quell’eccidio.

10/11-17/18-24/25 maggio - Si è svolta, negli stand di 
via Fossetta a San Matteo della Decima, la 7ª edizione 
di “Carnival Beer Fest” promossa dall’Associazione 
carnevalesca “Re Fagiolo di Castella”. Nelle sei serate 
in programma hanno allietato gli intervenuti, i seguen-
ti gruppi musicali: Muppets Cover Band, Ze Tafans, 
Fm4, Branco, Sensi di Colpa, Anthera.

11 maggio - Nella sede di “Un posto dove andare” è 
stata apposta una targa in onore e memoria di Remido 
Lamberti socio fondatore del Centro ricreativo polifun-

Le Pink ladies che hanno partecipato alla “Camminata del carnevale”
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“Il Mille” è un Bed & Breakfast: la forma di 
ospitalità all’interno di una famiglia e della sua 
casa.
“Il Mille” è a San Matteo della Decima tra San 
Giovanni in Persiceto e Cento; una casa dei pri-
mi anni ‘60 recentemente ristrutturata. Dispone 
di 3 camere con aria condizionata, 2 bagni, TV, 
connessione internet Wi-Fi, giardino, parcheg-
gio privato, centro sportivo a 400 m. 
La prima colazione è compresa nel costo della 
camera.

B&B
di Pierangela Scagliarini
Via Cimitero Vecchio, 17/c
San Matteo della Decima (Bologna)
Tel. 051 6826040 - Cell. 388 3638961
info@bb-ilmille.it - www.bb-ilmille.it

SAN MATTEO DELLA DECIMA
PIAZZA F.LLI CERVI 9
TELEFONO 051.6827306
info@arkaimmobiliare.com

SAN MATTEO DELLA DECIMA

San Matteo della Decima
La tua nuova villetta in classe A
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zionale. Alla cerimonia sono intervenuti: la moglie Lu-
cia Bongiovanni, Lorenzo Pellegatti, sindaco di Persi-
ceto, Valentina Cerchiari, vice sindaco, Paola Marani, 
Angela Morisi e amici ed estimatori di Remido. (Vedi 
l’articolo su questo numero di Marefosca)

11 maggio - Presso la Biblioteca si è svolta l’iniziati-
va “E all’improvviso...”, nell’ambito del Maggio dei 
Libri. Sono state proposte narrazioni per bambini da 
2 a 3 anni (fino a 4 anni non compiuti), a cura delle 
lettrici volontarie “Nati per Leggere”. 

11-12 maggio – Presso il teatro parrocchiale di S. Mat-
teo della Decima il gruppo “Skappadizzi” ha presenta-
to “Ci skappa il morto ”. Per la prima volta il “gruppo” 
si è cimentato con un “giallo” sui generis ambientato in 
Inghilterra nel 1889... I proventi dello spettacolo ser-
viranno per autofinanziare le iniziative promosse dai 
giovani della parrocchia di Decima. (Vedi l’articolo su 
questo numero di Marefosca).

18 maggio - Presso l’Arci-Bocciofila locale, l’Avis di 
San Matteo della Decima ha festeggiato i 60 anni di 
attività, alla presenza di Lorenzo Pellegatti, sindaco di 
Persiceto, del Consiglio dell’Associazione e di un nu-
meroso pubblico.
Giordano Cioni, presidente dell’Avis decimino nel sa-
luto agli intervenuti, ha ribadito che donare il sangue è 
un atto di generosità e di grande valore etico e civile. 
Ha sottolineato, inoltre, che c’è sempre più bisogno di 
sangue ed ha auspicato che il numero dei donatori ab-
bia ad aumentare sempre più.
Poi sono seguiti gli interventi di Lorenzo Pellegatti e 
della signora Maria Fragomeni, entrambi  hanno voluto 
rimarcare il valore intrinseco della donazione: un gesto 
di solidarietà che riempie il cuore di chi dona e rasse-
rena chi lo riceve.
Nell’ambito della serata sono state consegnate le bene-
merenze ai seguenti soci:
Rame: Simona Bovina, Silvana Imelde Ele-
na Talè. 
Argento: Laura Landi, Alice Scagliarini, 
Stefania Papi.
Argento dorato: Massimo Forni, Fabrizio 
Martignoni, Dario Pettazzoni, Monia Ron-
caglia.
Oro: Sara Accorsi, Patrizia Corsini, Andrea 
Meletti.
Oro con smeraldo: Stefano Cantori, Gio-
vanni Montori.
Con il concerto di canti popolari e di mon-
tagna del coro “Cat Gardeccia” e “l’abbon-
dante rinfresco” si è conclusa la serata.

12 maggio - Come è ormai tradizione per la 
“Festa della mamma”, un gruppo di decimini 
ha organizzato la “Giornata dell’azalea”. Il 
ricavato è stato devoluto all’AIRC (Associa-
zione Italiana per la Ricerca sul Cancro).

16 maggio - Nell’ambito del Maggio dei 
Libri, si è svolto presso la Biblioteca l’ul-
timo appuntamento mensile con “Voce che 
abbraccia”: l’iniziativa, a cura della lettrice 
volontaria Carla Bigonzoni, è stata dedica-
ta ai genitori in attesa, con l’obiettivo di far 
conoscere il programma Nati per Leggere. Il 

tema proposto è stato: “Tutte le luci qui hanno una 
voce, ma io riconosco la tua tra le tante”. Gli incontri 
riprenderanno dopo l’estate.

19 maggio – (La “Festa”,  prevista per il 12 maggio, 
è stata posticipata ad oggi causa il maltempo). Si è 
svolta la “Festa dei bambini e della famiglia” a cura 
delle insegnanti e dei genitori della scuola parroc-
chiale “Sacro Cuore” di Decima. La manifestazione 
ha avuto luogo nel parco della scuola dove i bimbi si 
sono cimentati in una rappresentazione teatrale; dopo 
lo spettacolo sono seguiti giochi ed è stato aperto lo 
stand gastronomico.

20/26 maggio – Nella chiesa parrocchiale di della De-
cima, in occasione delle “Quarant’ore”, è stata allestita 
la mostra “La strage di Monte Sole” per ricordare l’ec-
cidio di Mazabotto da parte dei nazisti nel 1944.

25 maggio -  Marina Martelli, con il racconto “Il mare 
in chiaroscuro” ha ottenuto una segnalazione speciale 
nell’ambito del I Premio Letterario Nazionale “Cen-
tumcellae” di Civitavecchia.

26 maggio - Si sono svolte le consultazioni elettorali 
per eleggere i rappresentanti nel Parlamento Europeo. 
Nel comune di San Giovanni in Persiceto ha votato il 
66,99% degli aventi diritto contro il 73,25% del 2014.
Di seguito riportiamo i risultati,  in percentuale, ot-
tenuti dai singoli partiti a livello comunale e, fra pa-
rentesi, i risultati relativi a San Matteo della Decima.
	 Persiceto %	 Decima %
Lega	 33,05	 (43,28)
F.lli d’Italia	 4,51	 (4,85)
PD	 32,65	 (23,86)
5 Stelle	 13,35	 (12,74)
Forza Italia	 5,36	 (5,39)
Altri	 11,08	 (9,88)

Foto ricordo della gara di bocce - La squadra ciclistica Bonzagni
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Festa della pace

Persiceto sicura: Ringraziamento alle Forze di Polizia e Associazioni che operano nell’ambito della sicurezza
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	29 maggio -Nel centro di San Matteo della Decima 
alcuni esercenti, in collaborazione con la Pro Loco di 
Persiceto e con il patrocinio del Comune, hanno orga-
nizzato tre serate (29 maggio, 26 giugno e 31 luglio) 
denominate il “Villaggio Vintage - mercatino del riu-
so”. All’iniziativa hanno partecipato una trentina di 
espositori.

2 giugno – Anche quest’anno i comuni di Cento, Cre-
valcore, Ravarino e San Giovanni in Persiceto  per 
ricordare la “Festa della Repubblica” hanno organiz-
zato una “Parata di mezzi militari” che ha attraver-
sato diversi paesi della Pianura. Il convoglio, che ha 
percorso  anche il centro di San Matteo della Decima, 
è stato salutato da diversi cittadini locali.

3 giugno - Presso la Scuola Primaria “Gandolfi” si è 
svolta la tradizionale festa di fine anno scolastico. An-
che la Biblioteca “Pettazzoni” era presente, con uno 
spazio dedicato ai libri, e ha proposto un laboratorio 
creativo ispirato alle filastrocche di Gianni Rodari dal 
titolo “A inventare le storie”.

6 giugno - Presso la Scuola Secondaria di primo gra-
do “F. Mezzacasa” si è svolta la festa di fine anno sco-
lastico. I ragazzi si sono esibiti in ambito musicale, 
teatrale e hanno ricevuto premi e diplomi. La festa 
è poi continuata con giochi, esposizioni e l’apertura 
dello stand gastronomico.

7 giugno – Ha avuto inizio, nel campo di calcio “Bon-
zagni”, il “18º Torneo delle Compagnie di Decima - 
13º Trofeo Montanari”, organizzato dall’A.S. Decima 
e con il patrocinio del Comune di San Giovanni in 
Persiceto. 
Al torneo, che si è concluso il 29 giugno, hanno par-
tecipato circa 210 giocatori suddivisi in 19 squadre; si 
è aggiudicata la vittoria la squadra “Umarén” che ha 
battuto nella finale  la squadra “Pannello Fotovoltai-
co” per 5 a 4.  Al terzo posto si è classificata la squa-
dra “HerTavernello” che ha sconfitto i “Cotti-Bolliti” 
per 13 a 8. La coppa del capo cannoniere del torneo 
è stata vinta da Alessio Mantovani con 8 reti, mentre 
la coppa “memorial Marzio Scagliarini” per il miglior 
portiere è stata assegnata ad Alberto Alberghini.

8 giugno – La Società “G. Bonzagni” di San Matteo 
Decima ha organizzato a Decima la gara ciclistica 
“Trofeo Coni Emilia Romagna-Finale Regionale” nel 
Circuito Protetto di Mtb e Ciclocross Giulio Pagno-
ni” con lo scopo di promuovere l’attività sportiva e 
i suoi valori sociali. La gara era riservata ai ciclisti 
delle categorie giovanissimi di età compresa 
fra 10/12 anni.
Si sono disputate gare di Mtb a squadre con 
staffette a eliminazione per approdare alle 
fasi finali. Alla fine della manifestazione è 
stata proclamata vincitrice la squadra mista 
di Calderara di Reno “SPM Riduttori” che 
parteciperà alla finale Nazionale di Isola 
Capo Rizzuto Crotone del 23 Settembre 
2019. 

10 giugno - Presso i campi da tennis di San 
Matteo della Decima sono iniziati i cam-
pi estivi “Tennis Decima Summer Camp”, 
organizzati dal Circolo Tennis di Decima. 

All’iniziativa, che durerà fino al 3 agosto,  hanno ade-
rito mediamente un centinaio di ragazzi/e guidati da 
una decina di istruttori/animatori.

10 giugno - Presso il polo scolastico-sportivo di San 
Matteo della Decima sono iniziati i campi estivi orga-
nizzati dall’associazione “Decima sport camp” che, 
quest’anno, festeggia il 16º anno di attività. All’ini-
ziativa, che durerà fino al 2 agosto, hanno aderito me-
diamente un centinaio ragazzi/e guidati da una decina 
di istruttori.

14/16 giugno - Il gruppo giovanile della parrocchia 
di San Matteo della Decima ha organizzato la “Festa 
della pizza” nella tensostruttura di fianco alla canoni-
ca. Il ricavato servirà per finanziare le attività estive 
dei gruppi giovanili.

17 giugno - Ha avuto inizio, presso gli ambienti par-
rocchiali, Estate Ragazzi, che si concluderà il 28 giu-
gno. Il tema di quest’anno è: Che gusto c’è? - Una 
deliziosa eredità”. La storia di quest’anno invitava a 
riscoprire il valore dei legami e delle relazioni rispet-
to al possedere e al consumare. All’iniziativa hanno 
partecipato 105 ragazzi/e 60 animatori che facevano 
capo a 4 coordinatori. 

20 giugno - Sulla terrazza estiva dell’Arci Decima, 
nell’ambito della rassegna “Giovedì in musica”, il 
duo The Pranketers (Nicola Govoni al contrabbasso e 
Luca Fattori voce)  hanno presentato canzoni prove-
nienti dal Pop, Rock, Jazz e Reggae

22 giugno - Causa il maltemo la pubblicizzata festa 
notturna “Sparadella sotto le stelle” non ha potuto svol-
gersi. Gli organizzatori, capitanati da Corrado Ottani, 
hanno comunque festeggiato il giorno dopo, anche se 
in minor misura, predisponendo presso l’oasi Spara-
della un pranzo a base di succolente carne alla griglia 
con vino e birra a volontà...  

30 giugno – La Società “G. Bonzagni” di San Matteo 
Decima ha organizzato a Decima la gara ciclistica “3º 
Memorial Armando Forni”, riservata al settore “Gio-
vanissimi”. Tanti i corridori partecipanti raggruppati 
in 10 squadre; nella classifica di “Società” si è clas-
sificata al 1º posto la “Calderara STM Riduttori” con 
40 punti, al secondo posto l’ASD “G. Bonzagni Deci-
ma” con 31 punti, al 3º posto “l’ ASD Green Deviols 
Team” con 18 punti.
Di seguito riportiamo la classifica dei corridori per 
categorie:

Il mercatino parrocchiale
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Cat. G1 maschile:1º Zeppa Davide (ASD Pianore-
se); 2º Schiassi Nicola (SS Sancarlese); 3º Congiu 
Riccardo (QSD “G. Bonzagni Decima). Cat G1 fem-
minile: 1ª Zagni Mia (ASD Green Deviols Team). 
Cat. G2 maschile: 1º Benetti Oliver (SC San Laz-
zaro); 2º Pardoni Lorenzo (Calderara STM Ridutto-
ri).  Cat. G2 femminile: 1ª Prosperi Greta (ASD 100 
Cycling Team).
Cat. G3 maschile: 1º Guerra Alessandro (SS. Stella 
Alpina Renazzo); 2º Chiari Mattia (ASD G Bonza-
gni). Cat. G3 femminile: 1ª Costantini Beatrice (Cal-
derara STM Riduttori).
Cat. G4 maschile: 1º Rapisarda Sebastiano (ASD 

G. Bonzagni Decima); 2º Balboni Edoardo (ASD G. 
Bonzagni Decima). Cat. G4 femminile: 1ª Prosperi 
Asia (ASD 100 Cycling Team). Cat. G5 maschile: 1º 
Ghisoli Edoardo (ASD G Bonzagni Decima), 2º Masi 
Dario (ASD 100 Cycling Team). Cat. G5 femminile: 
Scalorbi Emma (Calderara STM Riduttori).
Cat G6 maschile: 1º Zogni Mattia (ASD Green De-
vils Team); 2º Canetti Diego(Calderara STM Ridut-
tori); 3º Balboni Walter (ASD G. Bonzagni Decima). 
Cat. G6 femminile: 1ª Hammad Noura (Calderara 
STM Riduttori). (N.B. I corridori scritti in rosso ap-
partengono alla società “G. Bonzagni” di Decima).

NOZZE D’ORO

Vincenzina Capponcelli e Paolo Toschi,  Maria Ottani e Floriano Govoni, Maurizia Scagliarini e Silvano Mantovani il 
giorno del matrimonio e 50 anni dopo
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La classe del 1949 ha festeggiato i 70 anni di vita (Fotostudio Visentini)

La classe del 1939 ha festeggiato gli 80 anni di vita (Fotostudio Visentini)
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La classe del 1969 ha festeggiato i 50 anni di vita (Fotostudio Visentini)

Il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale



Appena installato, un pannello fotovoltaico rende in modo efficace. Con il passare del tempo, 
la polvere e le condizioni atmosferiche opacizzano le superfici e impediscono all’impianto 
di fruttare al 100 %.  Effettuare una PULIZIA PERIODICA È INDISPENSABILE! Richiedi a 
FORNI LAVORI EDILI un sopralluogo e un preventivo gratuito per la pulizia del tuo impianto. 
Ricordarsi di far pulire i tuoi pannelli però non è sempre una cosa facile, con FORNI LAVORI 
EDILI potrai aderire ad un abbonamento vantaggioso di pulizia programmata... Proprio per 
avere sempre la MASSIMA RESA e non doverci pensare più. 

TI RENDE?
da che dipende?
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Scarto in % tra impianto A e impianto B prima e dopo la pulizia

Il grafico rappresenta l’andamento dello scarto in termini di percentuali tra 
due impianti perfettamente uguali installatati su un capannone. L’impianto 
A prima della pulizia produceva meno dell’impianto B. Dopo la pulizia 
eseguita in data 23 aprile si nota come l’impianto A abbia recuperato il 
Gap e nettamente superato l’impianto B. In termini di % media ad oggi 
si può affermare che a seguito della pulizia l’impianto A produce un + 4% 
dell’impianto B. Il grafico fa vedere anche come l’impianto si stia nuovamente 
sporcando e tra qualche mese sia opportuno un nuovo intervento di pulizia.

F.lli Forni srl - Lavori Edili 
Via Elba n.20 - 40017 San Matteo della Decima (BO)
Tel. 051-682.45.74 - Fax 051-681.91.33 - forni@fornicostruzioni.it
www.fornicostruzioni.it

Giorno della Pulizia

Chiedi un sopralluogo gratuito
per un preventivo specifico per
il tuo impianto: 335 5439897
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Riceviamo e volentieri pubblichiamo

LA NOSTRA STORIA
di Maria Cristina Scagliarini

Caro Floriano,
Quando Maria mi ha portato la cartolina di pre-
sentazione del libro e ho letto il titolo, mi sono 
fermata a pensare, e a ripensare, ma non sono riu-
scita a capire un bel niente.
Poi è arrivato il giorno della presentazione e fi-
nalmente ho potuto prendere in mano il libro… 
e che libro!
La stessa Maria mi ha rivelato il segreto del titolo, 
poi senza soggezione l’ho aperto e ho cominciato 
a “leggerlo” dal “fondo”… proprio così dal fondo 
dove c’ero anch’io a vivere la Chiesa, la parroc-
chia e immediatamente mi sono sentita a casa. I 
ricordi mi sono venuti incontro.
L’avvicendarsi degli avvenimenti, i cambiamenti 
liturgici e le trasformazioni nella struttura della 
chiesa voluta dai parroci che si sono succeduti 
nel tempo, mi hanno coinvolto, hanno stimolato 
la mia curiosità e fatto nascere il desiderio di sa-
perne di più.
Partendo dall’asilo in poi, la storia che mi riguar-
da, è tutto lì dentro, nelle pagine del tuo libro.
Basta individuare un ricordo, un cambiamento, 
un’iniziativa e immancabilmente trovi la risposta 
con estrema precisione da un punto di vista stori-
co ed ecclesiale.
Mi sovviene notare la collaborazione, e a volte 
le contestazioni, di noi parrocchiani in risposta a 
cambiamenti che ogni tanto non condividevamo o 
talora non capivamo.
Grazie Floriano anche se un grazie è poco a fronte 
di tanto lavoro svolto con precisione e serietà.
Ti prometto che pian piano andrò a ritroso, pagina 
dopo pagina, per giungere all’inizio di questa bel-
lissima storia. La nostra storia.

Da sx; 1) Inquadratura architettonica nella quale veniva collocata la formella della Madonna. 2) Particolare della for-
mella della Madonna 3) La formella della Madonna inserita nella fioriera, prima dell’incoronazione

1) Veduta di San Matteo della Decima prima del tom-
bamento del canale 2) Le bimbe della Cresima degli 
anni ‘70 (Foto di Giovanni Nicoli)
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LA MIGLIORE GIOVENTÙ
CALCIO DECIMA - TORNEO DELLE COMPAGNIE 2019

Foto di Stefano Morisi

La squadra “Pannello Fotovoltaico”, 2ª classificata

La squadra degli “Umarén”, vincitrice del torneo
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La squadra “Cotti Bolliti”, 4ª classificata

La squadra “Hert Vernello” 3ª classificata
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Le squadre: Steel - Ass Tirati - Decibelli
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Le squadre: Edil Antimello - Equipo Fajolanda - Magnottinnghan Forest
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Le squadre: Movimento 5 litri - Nessun Team - Ottima
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Le squadre: Over Time - Pungela Team - Real Madrink
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Le squadre: Scarsenal - Squirteam - Team Chiappetto
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TORNEO UISP THE OTHERS
di Federico Manzi

Strepitoso risultato per la formazione dei “Flip-
pers Basket Decima” di coach Alessadro Poluzzi 
(che scende pure in campo come centro titolare) 
uscita vincitrice al Palagira di Ozzano alla finale 
del torneo UISP “The Others” il 28 maggio 2019. 
Grande la soddisfazione del presidente Fabio Po-
luzzi e della nutrita carovana di giovanissimi tifosi 
giunta in pullman all’appuntamento ozzanese per 
incitare la squadra del cuore. “All’inizio del cam-
pionato non mi sarei mai  prefigurato che i ragazzi 
si sarebbero qualificati per una finale” confessa il 
presidente del sodalizio che ha il suo campo di 
allenamento presso la bella palestra “Mezzaca-
sa”. “Tuttavia ho visto progressivamente cresce-
re il livello del gioco, con l’arrivo quest’anno di 
nuovi atleti motivati e pronti a dare tutto e grazie 
al grande lavoro del coach, raggiungendo ben 

19 vittorie, molte delle quali maturate su cam-
pi difficili con squadre non meno agguerrite dei 
Flippers”.  Chiediamo al presidente quanto abbia 
contribuito la freschezza atletica dei Flippers in 
virtù della età sensibilmente inferiore rispetto 
alla media delle altre squadre del torneo Uisp e 
quanto ancora sia dovuto all’entusiasmo della ti-
foseria decimina  il cui livello di organizzazione è 
cresciuto nel tempo: “entrambi i fattori sono stati 
determinanti… specialmente la “Fossa” decimina 
ci ha dato forza e sostegno nei momenti critici e 
dobbiamo tanto ai nostri supporters, numerosissi-
mi anche ad Ozzano, che hanno potuto rientrare 
a Decima con la coppa strameritata sul campo”.  
Non sarà la NBA ma il basket è vivo a San Matteo 
della Decima e promette di crescere ancora.

FESTA ALL’OASI SPARADELLA
di Fabio Poluzzi

“Sparadella” è un toponimo antico decimino che 
fa riferimento a quella parte della tomaia che 
fuoriesce dalla base delle scarpe. Oggi la colle-
ghiamo con l’oasi di deciminità creata da Corrado 
Ottani and friends (il nome è riferibile comunque  
al grande podere in cui è ricompresa l’area). La 
si raggiunge lasciando la direttrice Decima-Cre-
valcore e percorrendo la polverosa via Cavamen-
to verso Persiceto, svoltando poi dopo circa un 
chilometro a sinistra verso un delizioso macero-
stagno, circondato da frondosi  alberi  e attrezzato 
con un pontile di attracco per i pedalò.  Questo è 
il regno di Corrado Ottani, non nuovo a simili ini-
ziative. Ricordiamo l’associazione “ I Befanari” 
e il “Concorso Vecchini” ormai divenuti poli di 
attrazione invidiati e imitati in tutte le Terred’Ac-
qua e oltre. Il folklore decimino è di casa qui alla 
“Sparadella” con tutti gli ingredienti del caso : 
buon cibo, bere giusto, griglie a tutto fuoco, buon 
umore, dialetto, musica  e pedalò per la gioia di 

piccoli e grandi. Più ancora refrigerio nelle cal-
de estati decimine e buona compagnia. Ospitali   
casette di legno, per ogni evenienza, decorate e 
arricchite da  citazioni esoteriche,  completano  il 
suggestivo quadro.
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CERCHIARI GROUP Srl

Via Caprera 3 - San Matteo della Decima (BO)

       Tel. 051 6824559            info@cerchiarigroup.com  

       www.cerchiarigroup.com

SICUREZZA              ARTE              EFFICIENZA              RISPARMIO

 
DA QUATTRO GENERAZIONI

LAVORIAMO IL METALLO 
MANTENENDO LA TRADIZIONE 
E SEGUENDO L’INNOVAZIONE!

 


